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In Sef;"Ui t o alla costi tnzione c1e~. l a Associazione Uni-versi t aria Studentesca 
la Reda~Ji~ne · di '1Chiarezza" ha adE-1:ri·t :.) allo. r ·ichiesta dell'Associazione di accoglieri.,..e 
nei suo :i 4_uaò.P-rni gli seri t ti di carr:~.·cter fJ poli t icoo ·; .: . r .. • • •• • • 

l · -

~;:~le il signifiC'.ato della t.ot;t.osori tta "Libera voce dell'Associazione Uni-
versi-Ga:-:~.a btuà.ontesoa". 

c;}; non mudifica pE<:rta.nt o il ()a,:r: e~.tto:r·e ind.ipendente e l 1 ·idirizz c. della ri­
vista, (Ì:t eleva t a discussione, di preci nazione ·ori tiua di problemi e di espressione 
di esige:1ze e+iche dei gio"ran~i. 9 qua. lt_) 0ro. st.:::ti)· :impestate ncl_·. primo numero. 

~a ecllaborazicJne rimane q_u:tncli t1f.'Ol ... 'ta ~~i:.che a giovani non studenti o non 
più stu-:lenti. E :po~chè è noli' in:bcn bo 6:1 11 Gh:'t.c.;r ezza11 di ri1ralutare lo sforzo dei 
giovani verso ·una chial.,ifioaziot:.e di sè e d.e11a loro si tuazj_one,verrà lasci·ata a 
ciascun a,.~.to:~~ .e v insieme alla p5.ù ampia libGrtà di d:iocussione 9 anche la completa. re- · 
sponsa-oili tà personale dei · euoi sc::r:L t·bi ~i quali tut t :r. sa:ran.no 

9 
come già nel primo 

n1..l.IlleJr o 9 f i.:cma t :t .. 
La Redazione 

.. ~--.. 
P.ER IDUt RINASCITA DJ\i).;L.A VI·T!A Ul\TIVERSITARIA 

Comv in tu.tte le j~stl'buzioni pubblio}H;, :i. l fa~:s:lsmo ha lasciato anche nella 
Uni vero i tà le t:rr:a~cc profonde della su.a uzion8 corru·r;t:rice G disGol vi tr1ce. Una ri­
costruzione s ~ :i.m-po~1 e nu bfHJi compJ.etamonte y::u.o·:;-e _. 

Non è Ul1 :probJ.mn.;;. tF.~cnico sol·tanto ma 'l~rl!.(?..1:to o Sqno dei. valori :perduti da ri­
conquisto .. ~e ·9 è un nuovo eur:.l·èitlme di vi t a dn, in~iiatn ... t:),}_"e !i nuo1.re p:.r.oDr ·ò:ttive da arrire, uno 
stile da. :rifare, J.J'Univers:l.tà cle·v·e u;aci:r~ doJ. nuo :passivo ·e colpçso 6onformismo ·,cui 
deve la eorte che ~l fancismo lo ha aose~1ato,per riprendere nel seno della società 
nuo-v-a il suo posto di com.battimen~io e ·d:L gtJ.i(tau Questo ancora parecchi universitari 
non hajlno cap:tto : ci~; teo1~imon~.a 1e. J.oro f.3Ct:ll"'Sa parteoipa.z:lone alla l ,otta di libe­
razione ,il loro at.tendismo :pì1..i..dnnt.o e sp€11330 vile 9 1a loro insensibilità alle. catarsi 
di un p.op.olo che lotta per riaaJ.trè 1a ch:L:na della sua sventura e per riacquistare 
una digni.tà. mora). e e ci vile,. 



Quanti, fra docenti e studenti, banno aVYertito con ohiarezsa l& crisi a 1n 
una. Ti Ta· comunione di lotta ·e di oospira~ione,,lì-halUlo ini'rauto 11 oerohio chiuso in 
~ui 11 faec~smo aveTa oonfinato ~a oultura a l'uni~ersità,·sanno ~he l'es~e~1en~& di 
Q'~ti lunghi mesi non sarà v.ana. Anche la vita universitaria ne dovrà essere tras; formata.. 

La loro volontà di lotta già si traduce in volontà di ricostruzione: dalla comu~an~· di vita clandestina e di pericoli e dalla oomune iecisione di eliminare 
dalla vì~·universitaria tutte le tare e tutte le eredità lasciate dal fascismo 1 so~ 
no nati due organismi destinati a sopravvivere alla clandestinità e ad operare nel 
futuro quella profonda trasformazione ~i istituzioni e di vita che tutti auspichiamo~ 
Essi sono l'Associazione Professori e Assistenti Universitari, e l'issociazione ~ni= versitaria Studentesca. · · 

Ognuna di esse ha definito la propria· figura morale e sooiale e le proprie 
finalità pratiche in una Dichiarazione -Statuto provvisorio. Ambedue i documenti, de­
nunciando lo stato di asservimento politico e morale dell' Università operato dal FQ­
scismo, ne rivendicano per il futuro una larga autonomia nell'ambito dèlla vita na­
zionale e una democratizzazione interna, che le consentano di essere veramente l'or­
gano rappresentativo della cultura italiana e di avere una reale funzione di educa­
trice e formatrice della gioventù. 

Mentre l'A.P.A.U. già ·si accinge allo studio ~ella futura legislazione uni­
versitaria ·e delle norme che dovranno presiedere alla ripresa della vita scolastica, 
l'A.U.S. dà vita ai suoi consigli di facoltà oomfosti dagli studenti più attivi nel­la cospirazione. 

Tre . sono i caratteri che definiscono l'A.U.S.: etico, sociale e politio~. E­
tico in q11anto riafferma il valore essenziale .della libertà della coscienza e della 
c~lt~r~, .conculcati dal fascismo, e la necessità di una vita più ricca e più larga­
mente 1.\IllC.U.a. Sociale in quanto propugna l'intimo rinnovarsi della. strutt~a delle U­
niversità in modo ohe realmente ne sia assicurato l'accesso ai giovani migliori, da 
qualsias~ categoria sooiale·eesi provengano, per la creazione di una giusta sooietà 
del lavoro, in cui siano allineati i punti di partenza, con la soppressione di . tut-
ti i privilegi. Politico in quanto pone come fine del rinnovamento democratico inter=. no delle Università la rreparazione e l'avvento di una democrazia progressiva ohe dia 
al popolo una coscienza politica, la· parteoipazione e la responsabilità diretta della cosa pubblica. 

Nell' autodefinirsi oome organo di tutela degli interessi soolastioi e assi- · 
stenziali degli studenti, e nel propugnare un ~ontrollo di ~uesti sulla vita scolasti­
c~~ l' A.U.S. non intende in alcun modo pregiudicare la libertà dell'insegnamento e 
la disciplina scolastica, ma semplicemente rendere gli studenti me.ggiormente parte­

cipi e garanti della serietà degli studi. 
Nel rivendic~e la propria autonomia nei confronti di ogni organizzazione u­

nitaria e centralizzata, e nel pro~ugnare il p~incipio federativo Qome unico poseièi­lc legame con altre as~ooiazioni analoghe, l'A.u.s. intende realizzare le oondizioni per una effettiva demoo~azia universitaria, di oui gli organi base, i auoi . oonsigli 
ù.1 facoltà, devono rar-presentare l'elemento più vivo ed eduoare all'autogoverno le masse studentesche. 

Nel propugnare u~a attiva collaborazione con le organizzazioni non studente­
sche e unitar~e della gioventù, re&li2zata attraverso la sua adesione al Fronte àel-
1~;. Gioventù, l'A.TJ.s. intende combattere il carattere chiuso e" borghese" della 
classa s.tudentesoa, 9 f;u- si ohe qUesta, nell'avven.i:r-e, sia in grado d1 ésprimere sul piano ò.ella cultura le esigenze ·oomuni d.i · tutta la gioventù. Con queeto aapliaaen't ·~ · 
dell'orizzonte soo1&1e degli atU4en'i essa tende ad aesiou:rare alla·souola un ca~at-
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ter~ p~ largamente umano e l'appòrto di nuove energie~ 

L'articolo che· segue intende posta.re un :primo contributo ideologico e pro­
.grsmmatico alla soluzione del problema universitario nal quadro della ~uova demoora­
zia progressiva. 

l.r. 

LA SCUOLA NELLA UUOVA DEMOCRAZIA. 
-~-~------~-~--~-~~~~~~~-~~~~~~-~ 

Dittatura di un uomo e della peggiore delle oligarohie, il fascismo, nonostan­
te che sia stato sostenitore delle teorie nazionalistiche della élite, non sqlo non 
ha saputo esprimen:e alcuna in vont r anni, ma ha fatto di tutto per distruggerne la 
stesse premesse. Il suo fallimento è la condanna più esplicita della classe dirigen­
te che lo ha sostenuto e alimentato. 

La ricostruzione di una nuova democrazia in Italia non può evidentemente si­
gnificare una restaurazione d'ella democrazia prefaacista, come qualcuno potrebbe il­
ludersi, poichè il ,processo di dissolvimento di quella, implicito nel fatto stesso 
~ella germinazione del fascismo dnl suo seno, è stato dal fascismo condotto a compi­
mento. La ricostruzione non può essere che rivoluzionaria, in quanto immetta nell'e­
sercizio effettivo del potere e del controllo della cosa pubblica, cioè nella forma­
zione della nuova classe dirigente, tutte le forze sane del paese, che sono state dal 
fascismo conculcate e vilipese e che nelln lotta contro di esso sono sorte e si sono 
rafforzate. 

Per tutti i movimenti politici progressisti oggi in campo, il problema ita­
liano si pone oggi in questi termini: eliminazione della classe affaristica che ha· 
sotto il fcscismo monopolizz·ato la coso. publùica; rieducazione dèlle classi medie in 
senso progressista portandole ad una identità di interessi e di azione oolle classi 

~, ·,!turamente lavoratrici; immissionedi queste nella vi t a poli tic a con una effettive . ca­
pacità di autogoverno dalla base. 

Sarà questo nostro secondo risorgimento politico opera di una élite oppure 
della massa? Postn in questi termini la questione pecca di astrnttezza nè ci sembre 
che oggi sia possibile rispondervie Il carattere popolare che ha assunto la lotta di 
liberazione è molto significativo: quale indice di una coscienza politica largamente 
~iffusa nelle masse popolari. Dal primo risorgimento ad oggi una radicale trasforma­
zione di queste è avvenuta, che rappresenta un punto di arrivo e un nuovo punto di 
partenza. 

Evidentemente il rpoblema della nuova democrazia consiste nell•assicurare al-· 
le masse una lr.rga partecipazione alle responsabilità del governo~ e non solo attra­
verso rinate forme elettornli che sanciscano il, diritto e la libertà di tutti a que­
-sta part$Cipnzione, ma che per il loro carattere di delega periodica 4el iOtere a un 
organo rappresentativo non.assicurano la continuità di qu~sta partecipazione e non e-
scludono il riformarsi di unn chiusa classe di governo: ma che attraverso una artico­
lazione della vita politica verso organismi di base (consigli aziendali, autonomie .lo­
cali, ecc.) che siano l'espressione più diretta della volontà delle masse e ne garan­
tiscano la libertà. 

E' l'aspetto politico del problema scoiale, o, se si vuole, l'aspetto sooiale 
èel problema polit~co. Esso non si esaurisce tuttavia con l'nssicurnre alle masse il 
diritto di voto e di controllo continuo della vita pubblioa Thediante organi base. Ri­
sogna prepararle a quGsta responsabilità, portandole a una completa maturità politica. 

E' l'aspetto più umano del problema ~olitico: quello della . elevazione cultu­
rale delle masse che insieme a quella e~onomioa assicura la elevazione civile, FOli­
tica e quella tecnico-proiuttiva. 



Il. rinn~vnmen~o ' delln é~ite di cultur~ · ......... " ..... ~~~ ...... ~ ... ---. ..,.---··-··· ...... - ...... ~ ... - ... ---L ........ -..... 
Né-i · senti~m9 oggi che como 1f1 rioohAzzn. cosi lt.t cultura non .PUÒ più, c ::st:ì_ tui­

ro un pirivilegio. Vi è un patrimonio ~omune di coltura o. cui ~ oapae.i tutti ~dO"i'Ol!O 

poter accedc1r_e t che d~V t OOSf?re rimesso in n.t'tivn circ~'lazione po:rchè di esB:) il ~-:}pc­
lo si nu·tra. e cresça_ in mn turi tà citi lo.! o . poli ticà. Non dunca•e eol tanto"p -~!'l.e :; lavoro, 
p~ce .. St~cond(·, un certo 1>~t<~rn'llismo 3licno d~l concedere al JOp·olo unn l'a.d.i·~~: J e autc:~ 

nomi n e le.. libertà di nu~ocìecieione, . che gli a·ono. indispensabili per cre:"l::.,~;i ·nn~. c0-.' 
scienza poJ.itien; e avoca~te · ~. sè lo. prer9gativn dell'azione politica H dt}lln pcr..frl_.. · 
tu sist'eme~ione del l n sooiotà fo.ttr. da.ll' al t o. M~ viYo fermento di vita ~:rp-il"'it~.u:W..e 

-~h e :pe1:moi d t sè e lievi ti le mfU5se, educandone l' 1ntelligenzn. e la ca.p~ci t& [l O.. u.na 
Vt.1stn oompre11sione umana. 

Né biso~.a fraintct}dere: la circolo.zione della cultura, ohe noi nnspi chin1r.o, 
n.~n può signif'i9are né una 8\lA limi t azione quali teti va inerente alla e~iminnzione di. 
unn élite eu l turalc (che nella cul turo.. è fatnle) o la negazione del.la suu l:Lbertà più 
comple-ta. (senza eui nnn esisterebl\e cultura) per una astratta e voluta. suu adefr~a.zip­
ne a delle sigenze di mass~. La circolazione della cultura non può p~egiu.dieare in 
nessun mode la sun serietà tecnica di rigoroso controllo c vaglio ~~i _suoi valori:es- . 
sa non conduce nqcessnriamente alla eliminazione delle é~ite culturali che siano un 
nutUrhle prodotto della selezione degli uomini che nei vari rami della ~ultura ai 
siano spccialìzznti. La circo~azione delln cul turn tende semplicemente a rompere i](, :. 
CPrchi ~) c1agico della élite com& beatO: 'sfera _di privilegiati, a ·immetterne i v~ùori 
nella m~ssu camo lievito spiri tuP.~le, .e !!. riintrodurre nell'ambi t o dello. élite cul tu- . · . . . 

rale 10 t::nergie fre_sohe ~he dalla mass& provéngono. In questo senso. la circGlazione 
; · del l n. cul tt1rs. n par applfcare ~ questo particolare settore *l~ vita socialr. una 

sprt·:Jsi ..:,ns- :sociologica ormai fr..mosa, anche la ciroole.zione delle éli ~e. 
~:1 ~inncvf:-rsi della élite di .cultùra medi nn te un attivo interscambio con l n. 

._. .lli nsen.'Ì è \n. :primn ga.ra.n~ia per la costituzione di una societ'à del lnvoro in c1li sia 
garanti t3. Ul'l~ :perfetta uguaelianza di possibilità iniziali e 'Una vnlorizza.zione com­
-p=..etn deg~i indivi.dui. Nntualment~ oiò pr~supp·onc la rinu:ncia &i privilegl d:. nas~i- _ 
ta a ·ai censo, che rappresentano, nella società borghese, un ha:niioap per chi non ne 
disp-one. 

Q.uestn problema, lo. cui soluzione po.rticclare dipende dtt quf!tlf'~ genernl~ che 
ric·:=rv\>rà la struttura delln società con:tempor&nea-, interessa mille settori J .. ~;ll[l vi­
trr. :JlUbb~ica, dnllo s:pett~co.lo, al l n· radio, o.ll' arte 9 alla sta.Uj.p_a, alle attiv~;..tà spor­
ti Vt:i' e ricreativa, individu~li e .collettive, c.lle manifestazioni -poli ti che 'l ma s:. 
ce:ntrn. evidentème,nte in quello ;tond&~~enta.le della scuola. 

LG. naoya. scuola 

Ef. questo il sett~re 1n oui più deleteria si è fattn s~ntire l'influe~z~ 
fascismo e in cu;i ·sarà necesss.rirJ opernré un~ ro.dicalo trasformazione per gìi.1.ngerc 
ad u11a seri n vnlorizznzicna delle intelligenze ·col resti tuira. da una pn.rte un signi­
:ficnto ni ·ti t oli acçn.demici, combattendone l' infla·zione assurda creata dnl malcostu ... 
mn fasc.is:ts,. e permettendo<~ J. . dal l t al tra E'.. .,molti giovani meri tev"oli ma che oggi nun . 
p0.ss0no per rasif)nì economieheneon.oorrervi, di dedicarsi con sori età e contin11i tà al­
lo st1.ldi{} senztt ln . prcoflcllpa.z1one del panfl. In questo senso la figura. ,delle studente- , 
!.In-piega t_ o, che r .iesoe o. stento e spesso mo.lam8nt€: a strappare un ti tol·o di studio ie- _ 
d.ictm"";;.o 'ai lib'ri le ore men·o proficue della suo. giornr.tn di lavoro, dovrà scc·rr~pariro · 
Come nuova dignità dovranno na~ere lo borao di studio trasfor.-ndosi da form~ di 
benefieerizn privnt~,umiliante pe~ o'Li. · la. ri.eevo, in vere e proprie istituzioni di ca­
ratterft ~blJlico, .. d}t&tintl.te a tllanti, • ...-.,. ~ lilli te nUilcrioo ne siano meri tevol:i. per 

. ' 'l-.1· 



capacità di· studio e per necessità. economiche. Il sistema. dei susnidi scolas ·c:tci~ 

che dovrebbero git:.nger.e :fino al mantenimento completo degli .studenti nul J.atenenti 
compagnato da un oorr'ispondente accrescerai delle ta.ese scolastiche per- g-li q1 t r i ; 
in misura pJ~oporzional3 e· progr~ssiva. alle loro disponibilità finan·z~arj. e? c cs..:~i t,; ·.i­

rebbe una f orma di gratuità della scuola altrimenti rea.lizzabile in modo a se-)11J.·t (._; 

assieme allo studio stipendiato sol tanto in una società completamente c olJ.ettj_vizz,at.U:~ 
Evidentemente una trasformazione economica delle condizioni di stu.dl. -:-; di t~l 

genere che direttfl.ITlente o indirettamente liberasse tutti gli studenti da quu1,J.nq_u~ 

d.ifficol tà finanziarìa, pesando àu un qualsfasi bilancio pubblico, universi -i; n-rio o 
statale, ~ seconda della soluzione prescelta, sj giustificherebbe soltanto con una 
severa e :-igorosa selezione degli individui sulla base della sola càpacità e della 
sola intelligenza. Selezione ehe riveste un duplice carattere, in quanto eliminaziu­
ne deg~i !netti da una parte, e ~v-viarnento · ds.ll' nl tra mediante opportune fr.cili taz.io­
n.i e incr_.raggia.menti degli alliev.i, verso quelle specializzazioni per cui mnnifes·t;a­
no una sp~ccata predisposiz~one ' e simpatia. Avviamento che presuppone l'esìstenza :di 
una. clas~~ di insegnanti opportunamente preparata e capace di una giusta valutazi?n~ 
delle c ap~~ìtà. dei giovani e di una loro educàzione secondo ampie visu~li umane in 
eu~ s1. ?Osssno inserire senza deformazioni pr'Jfessionali :Le sinéoJ.e specializzazio~i, 
e senzr-J. l~dere in nes811U modo la libertà di giudizio· e d.i scelta dei giovani. 

Q,\iesta selezione mirante ad avviare ciascun giovane v~rso quell'attività che 
più. è c o-rr:~ orme alla. sua natura e al suo massimo rend.imento sociale, non sarehbe tut­
tavia 0omplsta se una. volta finito lo studio, il giovane venissè abbandonato alla s,~a 

so~ te e all'· aJ_eatoria rioerca .. di un impiego: anche · q_uì è da augurarsi che . t..n più 
stretto contatto tra la scuola, le orga.ni~zazioni I>rcfessionali, le fabb-r:i.che, e ·. tut­
t e 1 e va!" i e b:r~nche dell' et~ivi tà :professionale, permetta al giovane d~ ori.enta-rsi 
immediatamente, in base ad una ricca varietà di possibilità e ·di referenze, verso 
quel lavoro ?he m.eglio rispohde ai suoi requisiti. 

3e questo c-riterio di un orientrun.ento protessiono.le -pre-o9oe e iu ceri~ o se-n~~o 

guid.nto oan o6ulatezza dal l 'inaQgna.nte ria!lon.de ad un giusto c~i t eri o ò.::i. llif:.u~-.,im~ '60~ -

disfa~:!.one -personnle per il giovane e di massimo rendimento · sociale, non Ò..é.fV& -t.\ tta~· 
via t"rasfcrma:r.-si in una limitazione della eu.a -pe-rsonalità umana e della p i ù arr~pia 
sfe~~ dei ~uoi intéxessi aultur~i. Ciò ~on f~ebbe che aco~ntuare ~l caTa~teTe ~ià 
così fortemente ~nt:iumo.nistioo d~11e nost:'C'e Università in cui si P'4-Ò dil"'e si siano 
crmni perse il senso delle relazioni di interdi~~ridenza tra le v~ie discipline e 
sopratut.to l~ viva c-oscienze. che ess fn.nno parte .di u.n :tu.tto inscin~j_bile G vi tale 
che è la cultura. Fenomeno 'hanto più. deprecabile se ri:ferito alla esigenza più·. sopra. 
affermata di una rinnovatR cirQcla~ione dèlla cultura dalla élite alla massa e vice~ 
versa. La nuovP. società. del lnvoro non potrà costi tu.i.r~:d senza una sua profonda uma-. 
nizzazi.Jne, nel _senso che a.i rapporti sociali di -puro intcresee eoonomic.o si so·ti tu-h­
i scano dei rapporti di natura etioo. che trf\sformino ··il lavoro da semplice fattore d1. 
produzione ( vtLlore economico) in un valeTe \l.tnano. E' ,.lnn r.uova ~~tic a professionale 
e sociale eh~ deve· sorgere ·dal super~unen.to dell'indifferenti amo liberis-~a verso i 
valori um8.ni insi ti nPlla. vi te. sociR.le. P(}r questo è necessario che già nel l 'univer- ' 
si tà:" si. stabiliscano delle strette relazioni col mondo del lavoro I)er cui, da un :pun­
to d;i vista puram~nte. tee~ico-profe~sionn.le le s-.udHnte possa, p:1rallc,J.amente alla. . 
s'lin ~f.é~~aiì~h.e tecf18n; ;f~~ai-s± anche praticamente ai suoi compi ti di futuro 
tecnico, e da un punto di vistn. so·oiaJ.e ed ums.no possa rompere :!. 'isolamènto a.risto­
cre.tieo cui lo porta la sua attività di studio, e penetrare nell' ambie1lte socia-le 
in cui si svilupperà la ~a vita professionale. 

Qnesta nuova coscienza sociale potrà essere ulteriormente promoss~ dRndo a~ 
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pio sviluppo, in tutti i grn.di e in tutti 1 zroami dellB acuola a ma:t&r.ie 41 CarJtE\ttere 
economico- sociale e storioo-politioo, insegna~te in corsi regolari o liberi ehe dia­
no in modo obbiettivo ed lmpnrziala i rudimenti di questQ scienze, ma. so~ra~.1tto erei-

~ no nel giovRne il metodo per un ulteriore approfondimento e per un rapido ori~ntamQn• 

to nel campo delle singole letterature e per un chiaro inquadramento dei problemi. 3u 

questo substrato di coltura scolastica potrà svilupparsi successivamente l'~nte~sse 
e il libero studio individuale che diffondendosi nmpiamente nella massa. ne.:'fav"tt·.rrir~ 

la mntursziono politica. 
Se da un lato q.uest.rl umanizzazione delle varie culture tecniche, sn.rà r~g:i'\1.,~­

ta g,ttrD.verso. la riscopE:1rtn. dulla loro unità colla vi t o. concreta col1'3ttiva, sa.:rà p0-

ra.l tro necessario . sviluppar la anche nell'altro senso, colla riscoperta della loro in­

terdipendenza nell'ambito della vita unitaria della cultura. A questo scopo sarà ne­

cessari~· ln crenzione, per i più alti gradi dell 1 istruzionc, specie nell'ordine uni- . 

VE:rs1.tario, di liberi seminnri di cultura, dotati di mezzi di stud.io adeguati, libri, 

riviste, notiziari, dovo gli studenti, sotto la guida di eminenti co~petcnti, possnno 

vivificare, in nn clima di libera € aperta discussione, di fruttuosi scambi di vBdutc 

le loro esp.-; rienze particolari, ritrovando nelle singole discipline quegli elementi 

di univern[l.l:i tà, sopratutto di metodo, che fanno sl. che nessunù. possa, ~ senza grave 

C:anno ~, sè stessa, estraniarsi dalle al tre. 
E parimenti, si::t dal punto di vista del potenzia.mento delle capacità. profes­

sionr.~li dei giovani, sia da quello non ·meno imports.nte della universalità della• cul tu­

ra quale promotrico della reciproca comprensione tra i popoli, saranno dn promuovere · 

e dn intensificare in tutti . i modi rapporti culturali con le eltre nnzioni, medinntc 

nutriti scnmbi di , studenti, libri, riviste ecc. e mediante frequenti cong.rassi studen-

teschi internazionali. 
E infine, se vogliqmo realizzare un effettivo rinnovamento della élite cultu­

ra.lr-~ italiana e un decisivo superamento dell'antinomia· ~li te-massa da cui siam.o pnr­

titi, attraverso un attivo e continuo afflusso di nuova linfa dal basso, è Jur neces­

sario giungere a una riimpostn.zione ·dai rapporti sociali, a. una lol"O spiol tezza. e 

fluidità maggiore che ·rompa lH fini tà in sè oonchiu.sa dello- spirito borghese cristn.l- -

?..izzato nei luoghi chiusi delle sue conventicole, autosufficienti nella ~ loro fc:nda.men­

tale insufficiev.za, insec)nsibili nella loro soddisfatta circ~lari tà allo sfo-rzc di au­

toli~erazione e autoelevn.zione · del popolo. Bisogna ·:;.he nel nuoyo clima sociale i gic­

vnni, qualunque giovane di ingegno, :possa crearsi l'ambiente più adatto al suo s.,;.ilup­

po spirituale non ostacolato. dalla sapiente circoscrizione di esclusivistiche zone di , 

interesse, ma libero di alimentarsi al fiume aella oultura liber~ente circolante. · 

Per ~uesto noi siamo avversi ad ogni . cultura di mnniera, àd ogni falsa aristocrazia 

che dietro la vanità del suo orgoglio di casta cela la ~iseria della sua vacuità e la 

sua vera- natura di bruta concrezione di interessi. 

Solo ia questa libera germinazione di intelligenze in una aocietà litera da 

ogni artificioso vincolo in terno, di cara t t ere economic·o e culturale, possiamo spera­

re in unn reale selezione delle capacità che vivifichi continuamente i suoi quadri e 

per cut gli elementi migliori, qualunque sia la loro origine soCiale, hanno uguale 

poss~bilità di nffermnrsi a parità di merito, e di assumere il loro giusto posto in 

~una società giusta. Ciò significa. creare le possibilità di una élite che sia.- veramen­

te esp~eseione continuamente xinno\antesi della massa e ·di una massa oapnoe di dare 

forma concreta alle sue aspirazioni e alla sua volontà politica. 

l.r. 



7 -
UJUNIT.A.' E CULTURA 

Gli intellettuAli italiani della generazione precedente alla nostra, davanti 
al urot~o" ç~nc!·é3'tot alla guerra, :reagirono in modi diversi, non mai, QOmunque, ab­
bflndonandd i ll):ro s1Jtgoli 9 chiusi mondi per un'ampia e incondizionata part~ei-pa~io.rt.e 

\1!\c'lnP. .• 
.}fella loro educazione confluivano i motivi dei T&ri aspetti e-t.i<rl del -roman­

ticisma, ma tra tutti-:, alcuni ·principali; fili conduttori che trt>vano il loTo mooo . 
proprie nella crisi attuale, ~ve sopratutto per l'avere origine e conseguenze 1;~1- · 
la vita morale. Prima e più profonda eredità è l'esft~razione del dissidio po&t-il­
lumiitistico, dopo la s·anguinosa caduta del mito della. re.gione proV'ti~~ial~, tra in­
dividUo e s~cietà, avvenuto sopratutto dove, come in Francia, una · s~ietat~ t~~~-- · 
zn conduceva, attraverso una casistica oscura, ai muri inauperaàili della Rinutie~a, 
del ~ogno, del Suicidio. E' la via ~attuta dalla generaziQne di Baudeluire e Flau~ 
a qu~lla di Rimb~ud e Kallarme: e anche n noi studenti impreparati molti altri nomi 

parlano da Puskin a Dosto!ewski e Cèchov, da 'oe a Kelville. · 
Poi, da noi; l•ipocrisia nascosta di quanti rinunciavano, come Kan~on~, açli 

int~rrogP.tivi umani, chiudendo gli occhi davanti all'esi&tenza, giocando nlla super­

ficie coi sentimenti; a mezsa strada tra il prete ed il borgheee. 
, . . 

1 
Infine, !a tronfia, Z'\!ttorica ~lla commistione d 'un cl~ssicismo formale e Ili 

un tanss o romant1cism'J oratorio e popoiare (Carducci, D'Annunzl:-o ••• ). 
Questi motivi troviamo riei disputanti sul oonf'li tto tradi~1.on& rinno·1c.mento, 

imp~sta.to sol t?...nto su esigenze formali e non su decise ~osiz.ioni etiche. Gli ultimi 
"classici" si sentono vati o censo~i: accentuano una preposiZiQ'nQ eli superiorità. sul · 

11~lgo sciocco", assurda perchè non umana, ma d 1 intfÙlj.genza, suonuno Qorni di guer­
r~ . gracchianti come insistenti trombette da fiera. I rinnovatori sono al margine del 
"'oestio.me a~libito·degli umani", essi se~o altre strade, mendicano l'azzurro, ncn 
si sentono uomini ma individ~i - non vogliono, non chiedo~o, mormo~na. E se hanno 
acredine, è contro sè stessi, c cme ~ar•nro o ~oic, il mito loro ·è 1'1nc~Tens1one • . 

Dai vocie.ni ai futuristi trovinmc sala gente di "club", e al difu.Q:ri. dalla. 
città degli uomini esasperati, possono ~avare un equilibrio solo in una stant~~ au­
rea n:ediocritas - oraziana o goethirma - dove le loro necessità morali sono d.i.mm-.~-
Cf-.'.te o uccise. 

Naturalmente si è parlato sin qui dellalettqraturn com~ il riflesso pi~ ~~ 
sciente della situazione· di un epocn. a 

G IJ 

Il fatto cr .. ncre.to, la guerra, entrava in gioco con violen~a, con franchezza 

poneva in g!Oco tutti gli umani valori: la morte, ln felicità, la donna, l'odio, 

quelli che sane la feri ~a aperto. del l n. nos·tra. co.rne. 
QUegli uaatni, q~egli intelletuali, di cui si.pnrla1 si ndngiarono, i più, 

in superficie: per loro la cosa fU come per gli altri, una eredità sentimentale del 
Risorgimento oppure fu il motivo di una poesia, di uno studio GOQnomico. Non intese­
ro la insuf~icienza dei loro schemi, la possibilità di useire lottaUdO dal loro cer­
chio, di diventare uomini con gli altri uomini. Scissero più profoniamente il loro 
io etico, da quello intellettuale: arrivarono alcuni a promuovere fin dal principio 
..,11 fascismo, la. negazione dello. digni tà 1 .. ellll personalità umana, il regno degli im­
piegati e degli uscieri. I più marci strisciarono, deliziandosi, le porte dell'intri-
go per raccattare i rifiuti dei grassi, o anche un compiaciuto, untuoso sorriso dei 

padroni. QQelli che non aderirono o pUr disillusione o per principio, fecero parte 

per aè, non si im~esarono, i ~iù, nellp b&ttaglia clendestina. 



No.:t fì,l:H'd 1:J.rm: ,0ridfl.rt:: lo;r<) eh H non ci e·ducnrono, furono artisti t studios-i, 

'aoienziBt;i., te onici:. ne n UOTI!ini ~ AnnegG.rono le proprie esidenze mcrn.li, astraendosi.· · 
dQlla. sooie-tà~ se nel ventennio non -potettero, cggi non vogliono. 

Ui.ìi chiedimr.o loro quello chf:) possono dara: se essi nncorn rifiutf!.no, è per­

ehQ t dentro~ sonu picoc.1lì topi .. 
Scmo quelli ch8 2-ggi sono ::11 nostro fianco, quelli che ho.nno dimenticato l!i. 

po.ly.:.;~re dc~lle biblicteGhe per una nucva giovinezza, solo q_uelli sono g~i uomini su 

au.i f.tOss:le..m-o con·~are .. Coi n:lig:Lj_ or:i. di e_ssi lavoreremo per costruire: fin da oggi gri­

diamo~ 

lf:.n y r;}gl.rJ.m:<• UQ:rdni e clonne stc!'iliz al d5.fuori délla unica realtà, la vita~ 

rion v-og1 i8~'11') néli t eH e circoli che disprezzino senza capire. Ve~gliamo ccrdio.lì tà ed 

o.:p<:-rturn. davn.ntì alle ~'ose e ag:L:L u ,::·mini , 

Yc•glin.lilC· ln c 0scienzn 8 1 1 impegno preciso senza giochi e improvvisazioni :l~lla ncstra · 

n;issione umnna .. 

i.T'ogliem•J. che-: gli intellettuali cc·llnborino al1' opera di ricostruzione della. società, 

pcvrt.endo dalla l or~ integrità umr:.n2. 5 non perseguendo astrali sogni, mn con(}rete esi­

gtnze- storiche. 
Vegliamo che lP. cul tur~ non s:~a un regno a pnrte ~ mR patrim·~nj_o degli uomini per g.ì..J.. 

u ·.n:.:iYli,. 
Ncd ct,mbe.tteri::mo per diRtruggc:ce il regno della discnestà, dell'intrigo~ de1-

l1ignc:rn.nzn e qualsia~i tentn.tivc· di :.'.~ic .. ·st:ruirlo con nuovi nomi per la tutela di in­

tcrA-ss-i ~h~.; si oypong;)no rt qucJ.li nc·str:'i. e (1.~::11~.'. civiltà umana. 

LR. ":.',·•JI!i'Jérnzi:;." dbl secolc XIX ncn potE;vo. fnre della"proprietà" un ogg:.::tto 

dì ::liclGUSt1:i. one, perchè lei propri ~ tà. rapp;:·osontr..vn. il rJresuppo~to stesso della sclu­

zi _,ne d.1::.:J ... :· ci'·aticr" ùel })roblem~ poJ.ittco conn er.~. st3.tc impostato dalle correnti che 

~vcvuno nesf;Ò capo alla Rivoluzi one F:r:1.ncese) I:np c- stazione illuministicc. su base in­

'lividunlistico.: l 'uGmc intanto ha il diri ttc di pn.rtecipc~ziono all'attività legislr;,­

tiv:·~ del e ;:·:rrpl8ss.: socin.le cui o.ppnrti~:ne, · in quanto nessuna legge può vincolarJ.o S':..'1 

i:! su:·. runt·:: di vista particc-lare ncn1 è c1:tr[tto come coefficiente nella forr.1nzi0-ne e 

nelJ.r1 J.ecisione della l•:?gge st~;ss:.:.~ la DemocY;·g. z:J.~ presuppone quindi una individuali­

tà ~0n interessi :anstlntémente c naturalnonte su0i, pctremmo dire interessi prc-so­

cie!li1 c:b.<; si tr[l.tta di rD.[-!.ntoncre .7 ad <_:.;~·1t .'l di cgni inAvitfl.bile limit~1.zicno, UL~ll 1 or­

gar.:.j.zz::-.zi •."- : J~: s:)cio.lc ~ 
(~ru.:.:sto punte di vist a non· intt:rt:.:ssava solo 1 1 uC'rr..c già dotato di mezzi supo.­

::ri :~·ri: l~ :proprietà. privata cc)stituiva~'Tl.ì.S01o tesoro da difende~e, ma anche un se-. 

gnc eia re::J.l izza.re, uno. f ,~·rtuna cl3. r.;sp12ttn.re .. L • cstrumismc ri vc·luzionari o al :principi v 

d•.:l secolc scorso nc·n o.vrehbe ma:i. potuto proporre qualcosa di neglio chE:.: una ridistr:t­

-buziicne d.nlla prop:rietà,. La. 1!tentalità , s:Jcialista u pcteva essere cons:i.d.e:;rata COLlE' 

UYlf! forr~:a-1imite dél scntinent:..~ rE,ligioso :_ , dell 1 itr.1aginazione letteraria, da scarta­

:r·e poi d.ecisam.onte sui terron (.. della politica ~oncrota. 
Fu questa l' n:v-vertenza cri ti cc. rli Marxg s nlo lo.. concentrazione industrial(~ 

de: ~~avurc potevR rendere attuale :i.l pl"OòlerJa ò.i una socializzazione O.ella pr()duzi(:-­

n-:.; cccnc·clica 9 che è quanto d.irEl il I•robleEla della solidità del presuppcsf.;o giuridico 

df:lJ.[~ pr~' prietà di frcnte all' o:r·ganizz.azìcnG soci al e. 

Da N~arx il Cor:mnisn'~· El•Jdorur .. ha P.:ttinto la coscienza che la proprj_etÈY non è 

1! intoY.>pret?.zionn di un dir i tt.o naturale dell' inài vi duo na il ris,Jl t ate di un rnppor-
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'tCl $00ia.1~, di· un azione interindividuale, e che come tale essa va dofinita. nella sua 
~~ae~za e non sòlCJ nei suoi limi iìi in sede poli ·[;i ca; che essa? in una parola., diven:.. 
tQ il. H·teroine" da derivare e non il presr:.ppotitc àoll 1 attività legislativa.. 

Cosi. impestato il prc,blema,pa:ce che il Ccr.1unismo av1 ... ebte dovuto io.rnediatamen­
to p.. ortar(~ a.ll' .b.r1plin.mento del respiro liberale o democratico della società r.1cderna, 
non alle. sun soppr·essione; invcc;~ il Comunismo ebbe subì to questa coocienza, che il 

oo:r-relato '.~Lella I'Galizzazione socinlist[l. non poteva essere che una dittatura di cln.s-
J e~~ o.lf.i· d i ~~t.i.:?J..'~ "~;J.·,-.· i ;." iji~~ 1 i: J;-T ore n _tl?.~ti tl}];{),: (":~ ~1~.~ l) l ; Q,s~ c::lì~t ÒO~Qi(Jt;} ~!0. G~t~ t a t àr~ j?àr;')i~)j:j \")· 1. giue t 1-

fio~·ttg in base: nll r uso che si prevedeva lPv società av-rebbe fRtto dell 7 '2- SCJrcizio delle 
libertà derr..J ·~r.::ttiche: dominPvta da una struttura sociale §Olo in pn.rt~:; '1 c or.mnista." (o 
solo in ~paT.·t;e orie'ntata ver_so una -posizione poli tìca conunìsta) essa nGn a-vTebbe fat­

to che ripetere e confermare inò.efini-~a~ìente ~ a.ttraversc l'esercizio delle libertà 
denocra.tiche 5 quella sua struttura .. In confh-:gu.enza, il Comu~ismo si riteneva obb1:'iga­
to ad un atteggiamento "rivcluzi·:jnar1.o" nei confronti della società denocratica, po­
nendo quasi una equazione f:ra democratico e borghese .. 

In realtÀ. il semplice diritto elettorale e la rappresentanza parlamentare n :·.n · 
sarebbero nai arrivate a una revisione fc-ndai!lentale della struttura gj_uridico-econo­
oica della società che presupponevano;in questo senso la tesi della socializzazione 
rappresentava unteccedenza storica ~ìspetto alliastratto diritto democratico, una e­
sigenza eccedente imposta o rivelata precipuamente dal lavoro delle fabbriche, dalle 
cì::n~.eo.g~~c<.;Jlii} G~!.:1~;:r·éoeL.:.deilo~ evilnpp(\· cd1, =:t::.;D,l::~:·_;·h~_'Jtrarnon rimaneva quindi al Comunismo 
che o attenrlere l t autorovesciamento della struttru:·a sociale borghese attraveDso lo 
sviluppo stesso del capitalismo,. '" cogliere una quavlunque congiuntura di crisi dello 
st:-1tc· bc.,rghese (una quo.lunque rotturn di nllennzn f:rn i vari eler>1enti ostili al Conu­
nismo ) pef p ort~r~ decisnnente il proletariato operaio alla successione. 

Ma se l'alleanza. operaio-c-:nnunistP. costituiva storicamente ··il pl\nto di rive­
lazione dell'impotenza democratica a seguire le complicazioni della storia e a ricre­
are prontnmente in funzione di esse i prop:r~. prìnci.pii giu.riiLtci, se la democrazia si 
esauriva in una manifestazione"nuovau di un· complesso giuri.dico-sociale preesistente 
o "vecchio", sotto l'illusione di una stabilità di diritti naturali pre .. ·poli tici, in 
questn. ln demccrazia si rivelava conteBporaneamente inferiore all'esigenza ccmunista, 
sia alla prorpia anima liberale ( coi!le coscienza di unn. st.--;rìci tà del diritto, o di u-
na 11 cre:1tività" urn.ana, giuridico-politico..) Alleandosi coi r:diritti naturaliu la dH­
mocrnzir.t aveva fernnto 8, I!lezza strada il suo stesso in1pulso liberale. · 

Questa seconda faccia dei rapporti fra demòcrazio. c comunismo rende ora at­
tuale un. altro punto di vistn circa i rapporti fra comunismo e dittaturn del proleta­
rio.to (industriale). Se storic~.mente è stato questo proletariato che hn impe-sto alle. 
democrazia l 1 esigenza di un suo lavoro in profondi ti=t., -p Gr J.c.;, revisione delle busi 
stesse giuridiche della struttura soc3.~ù e Ghe 1[:'. Democrn.zìa del l 1 89 si lini t ava a " 
rappr·esento.re" n 1.Jn è pe:r questo meno vero ch.e la libert :·L r.: tessa come formn creutiya 
( e non mera1nente presupposi tivn.) di un d.i:ri tto g-;_;;~·;f..J ·;, p+.""onde rilievo e ccncretez­
za. dall 1 i~tuizione comunista dell.:;. pro:priotà come risu}.::rJ.to d.i uno. inter-azione ~o­
cin.le ~ da " definire " e da 11 orientc..:ro 11 p c·li tic6.:-;.1onte ,; I:'J. qussta· azione poli tìco. di 
definizione~ e di orientnmento delJ.I :Lrrt!ituto delln. p~· oprietà, so1o utfn •"':forr.w. genernle 
"cor':l.unistj_ean assicura la possibi1itb. cho iJ. punto .di visto. prevalente n:-~.scc. dn. moti­
vi aociali ~1 non dn fortunate situazioni lndlvld.uali prelinitw.ri e "resistenti" con-
t:t.-o lo S"'T~luppo c l'ampliarnento d'o:rizz,onte d~.;ll~nttività po1itico. stossn. Et questa 
cosc5enzn che f~cendosi str~da oltre i confini del proletnr~~to industriale e del : 
pnrti t o delle. su3. di ttatu:ra~ ar.rtplia 1 i n.m~'Jien-ce di f:l.z:Lonu d.el C."'munism.o stesst:) , cosi 
eone t:r-nsf:Lgurn lo. portata "no:rale 11 de1 p:rincipic dor.:oo .~:'C" "ticr:~ c}'l.e non p1lÒ più traspor­
tarsi in sede politica con tutto ii suo b~g~glio priv~tist~cc e giuRnntur~listioo. 
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.;:. L'in tuiz;inno \~ U T:1'.2;:li .'": ti n·a eeP.~H\ ogg:h di. essere uno de' tanti sbocchi possibili 

~~· ··. unt~ ideale n sìnço :r-.::~ ~~~.:t:oo r~:.z:La~ noi o.b~ i nmo acquistato stciricame1rt8 cosc.ienza. di 

~· · su·a simulnteità. 1.dc a:ie (;ol p:L .. incipio lib erale; essn. colltma (•ggi por noi con l'i-
• l 

~E( · ~.limite dì un di. ~: :-; tto c omun(' d.o.. c:rrw .. r~ (J giu :"'!i;ificaro soc:L:.1lmonte .. })j_uttostc che 

dn tl.SS\l-mere passivf~r:wr··t~ d .:-1 '1..7.n.:-. s:Ltun:zi cn o stoi·:t : a preesistDnt t: ~ n e i Itnn -prJssiq_mo 

più partire che sul presup~: o,:3to di un t:l--- iODfo o d:i. unn. n=ffe:.:·r:• ctz:ì.()Ui.) d:L f~.tt o (l.i q·:;.e .• 

sta :forpa cm:lUnis-Gj.c:-::. s'E:nc:ralt:J ~ In qu.Gs ·t o jJ J.'USì..rppost. q i.10 .c l crn;=u;-~.no pil:l n ccc.J.t1:-::riv .. u~ 

na di tt8. turn qur:.lvrq_n ,) 9 ~ ,-:1 ··L· J_\rol·\.H:'l.:i on .:~ co:r:~tm::ì. sta non Di mcrn.1,; i un t;. ç nn un,..,. ,:.:Ltt r~·tu:.:."'r...ì. 

per la sr;':-tp1ice '.L"t"J.g:;_or.uj <nu J.n s:.1 n. f o:rmn g~nero.l e :!.:n·(;e:r·esvsa (.~ ontc~r:"~'pcr~XléHl.mc-·nt ..-7 ~~z~es~ 

così larghe t:~ tuttavia cb s i cl'Lf f e :'' Cr:1zin.tu ( oc·;onomio [l..-r:l0n ·te e ·psicolcg.icn.J_Dor.Lte) ~ che 

lf'. su.a attuazione o il S'lO ·J OlL"JOJ.l. 1nmerd ;o s·b oTi.co ~1 l oE"pTiltiono . mogJ.i o in un.w.., nuova 

Creazione . giu:ridica ChE~ .t'n U1i8. lì a <:::.. ìJ,n ~L't:.::l.l"":Ì. D. d! c-:q: t :b:rJ. t8. poli ticn 7 fOTU' .. ::t tr c·ppo :ri-

stretta per un 1 idea come j q_uelJ.n ... : o J!1lcti :~ .. t :i. c'l... r- ' 

\l 
l 
{ 
l 

• l 
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Sv~ 'ì..' A.,) 

·r1 25 dicem·bre 1763 11 Chcstorfield 9 1;:r-edice::1dn una generazione }n':i.ma la 
luzione francese;, scrivevo.; " T-t.lct J i sinto--:li ehe ho trovato nel1a st u:ria pree1..u-sori 

dì ~di mutRmcnti e di 1'ivo1nz :Lon:!.. Y.t21 ~oYcr .lO osi stono a.ttua.lmen-te e cr·escono o-· 

gni giorno in F'rancia .. n 

Pochi tJ~fl color·o ohe n o ·-rissE:l"C' 1J~ sn:z·vi furono in g-rado di scorgere 11 si­

gnificato profonde degli a'\rve :1i111cntì o EpJY!J.T'B erano palesi tutti i sintomi di qut:gli 

ass~staflon ti finali delle :tsti tuzioni. ne:L qt.~.2.l i 9 più t:.trdi 7 g1i uomini ric.oncscono 

il contrassegno di un epocQ, sto:ricf1 .. 
Gli antichi istituti fm1dr.1J. e lo spi·.[·i te filosofico e giuridico 9he li ave­

va informati, erano in ·;?~·)fonda clee a.den3a, ·r:lent:r-o si assisteva a11 1 ineluttabile af­
fermazione di tutto un sisteme. filosvfic:-o ~ mcr· ale c~ giuridico ·antì tettco al :preceder1.!­

te. All'imbelle classe ultime. o:rr.è,e cleJ.l ' f",n.-L-na feudal8 s:t sosti tuìv'a lontr,mente nel­
l'effettiYo 'dominio dello.. società 9 J e. cln. s;~c -o ,.:.' ::rg.hcso, :r·ìccn.,l1u:<;.:·0r~t-:rìce 9 a~ld.ace. 

A t 1.:ttte QUesto e;aus6 cll per to.:cb az:u~rle si ò..e v E=> f~ggìungeT r-: l~ e snspel'azìone dol­

l.s classi diseredate~ che 7 ri.fl :-:;.ttE.; in cor:d.izicn t~ di sp 0v-cntr.;sa 1r.ìseriay tGndevano ne-

c:Jssariameute a nigliorare il loro stn.to i anchv con un Flovì:nentc.~ 8he soY''J'ertiss~ il 
regime feudnle, n.J. <r ... l.ale facr!van o risali:rG lo. ccì1un i1_1 ,llo · sofferte svent"t.;t:t.·e., 

, J,. J . 

TéÌi erano l.e condiz:Lo:~.:L ~toriohe 1 che· Ì.. t:l . sc -tr.va~10 r-resagìre che tanto dal 
punte di vista idefl.listico ~ pe.G;::li c.:1c.lo (' :::>G'1 't:i.n~ ~=: r.~.-è- a. .. 1_<::: ~ -;_uanto dé'. q_ucllo economico e 

.?;iurid.ico, l r r.ntico reg:LPle steDs.n l' Pl' pio:n!b~·-:~· é ., Jror sCI7'fi'8 '1 negli abissi del tempo. 

E così rtvvP-nne quando 9 s e· t t o ~ ... t ... ins ::~ ~'llt; cloile n'lLQVe clottri-:1.2 o ò.ei nuo~ri i­
à.eali, lo forse b ·]rghesi e pro1etar·ìc si ::·t:. s::n· r) i~ una atmosfera ~rrovGnta.ta da in­

. dignate pasidoni che tcnclevn.no a cn.:ncelle..rc: st'Zl lo vest2git1. e il rìcor·dc: del regime 
inYiso .. 

Tale atmosfera, perco1·s~ dr~ ln:r·g·ho .: p-rofon.d.e 7 spazian·~i 9 odate è.i senti.mentc 

~ idealistico o nl truistico, perr:!. E;D.tl. di. so1iclc esigenze economiche, ?a tura di paesio­

ni ~ dòndc- il g:rnncle mit o stor-ico t·cnsr}v origine'; px·ecipi tò e si fuso. nello stampo 
del~e "Dichinrf~ziuni dei. cJ...i:r.i.t-Li dc·11 1u c·mo e .del o::...ttadino.". 

TFtle clichiarazi.or!.8 c; c 0·c)_t ::~ isr•.n il cor.-~.:o:romess~":> fra i due fatt0ri dè.le. rivoln­

zion<:;:: fra l'impulso ' sent.Lw~ntn1C:~ 11 idcw. ~~ .i.s-tico., c.st-::rr.,t.to c.he ;ncss0 il :popolo minuto. 
e le esigenze concrete 9 p·:-:r·:i:!;iy· c;. tltrcJ. clic.,h.e è_elJ.iÌ bcTghes~a 9 nata, allc,rà al i.ominio 
dE:] mondo o desiderosa d .L dc~·rs:l c- :çd ~Llì.P.:..F:-wrrti tn.1i eh-~ le consentissero u11 corso di vi­

tn robusto, sicur0 o dis~~nt o. 



II 

Borghesia 0 Proletariato 
~~~-~~---~~~-~---~~-~-~ 

La giovine clat~SA borghese che sorgevn al doninio del ITlondo obbediente al 
etmdo categorico dGlln necess:L tà oc c~nomica 9 à.oveva necessariamente rcvescinro i re li t. 
t1 delln ormni disusatn. (~ insufficiente struttura mediovalo che induceva alla parE~.li­
ai della produzione ., I<'. bc-::rghcsin. doYovn rimuovere, clisperdere ed annullare l' ingon­
brante mole della statu:L:~ .L c·no mcdioovnle 9 che inceppava il libero svolgersi delle 
funzioni tipiche delJ.a s·~J.ù noce .ssfl.Tin micsione storica e .del suo compi t o economico. 

Doveva attribu:t:r-e a tu-tto l~ o:r<l.;.rw.mento sociale quella consuetudine di libcr­
tl che costituiva o costi tuisoe "1\'Z.::r SGnt}:JTG lo. premessa indispensabile ed inoliminabi­
le do l la .sua v:l t n. di clE~sso e della. piena eff:l.cenzn. del suo compì t o st~rico. 

Per far cio essa avovr1. ncG0S38.r::nno·.a:~e bisogno di un potente alleato. Timoro­
sa della. apoo-:::.:,·:·;;i·~tica violen~:.a di un l)O_p olo scatenata c diffidente dello conseguenze 
inevi·l:;a1:iJ.i di una vasta rivoluziono 9 e ssa cc::cò in un primo monento di risolvere 11 
più pacificnmon-te possibile la sit1:wsJ..onn~ tentò di avere come alleato la monarchia. 
Le sarebbe piaciuto irretire il Bon,'iì:ca 9 .i.n é;.· .. lrlo s·J.l b:ì.nario dP-lle proprie convenien-

' &e e vale1 .. si delle forze di cui esso ò.:Lsp on c. va per inf:~nnge:ro i :,?rt!.:vilegi delle cl.as-
• h t t ·1 ' C ' . " . . .L S l " . ("L . l . n Sl. c e con ras o. vano J.. car.1o~no" ·ome gJ.us·ì;"tccn Ct3 noli a J.. n ve!:lJ.n:t a rl v o uz~o e 

fra.noeself) la borghe sia aveva oorcD,"ti o d:~. ~~ 0 Inùore il t:.. .. :l.nomìo monarchia, vassalll, 
olero4J Ma questo disegno non po·~: ò eG~-rc;:ro n -Lt·~..t::. t n 9 pcrqhè la monarch:ta 7 atroficn nella 
sensibi1it8. e nnlJ.n percezione d.8i vD.lox-1 e delle esigenze poli·~,_cha 7 restò S0lidn.­
monte aviriatc. n.gli ~.st:!. tu ti gtà avv·iati c.llo. catastrofe. 

1,:.1. Borgh.:; sia quindi dovette necessariD.I!lente rivolgersi al popolo ninuto, cho 
oppresso dalla mis~ria 9 nvGva con essa in comune ragioni di repulsioni c di avversità 
incompatibili e definitive contro gli istituti feudali. Per raggiungerè la vetta su­
prema dello. conquista del potere politico e con essa della effettiva dirigenza della 
società~ le forzo dGlla borghesia, capaci per potenza di ricchezza e per dignità in­
tellettur..le ~ mn. esigue di numero e sforni t;\ di quegli elementi materiali dn cui trng­
gono origine i profondi sconvolgimenti sociali, si c.lleò con lA forze d r; l popc:lo · dei.·. 
pover~ nbb~nclohti dì numero c accesi di entusiasmo. 

La pintt&formn di accordo tr~ queste fo?ze fu data dal diritto naturale. 
Il p n. tto taci t:, d 1 n.ll8anza furono i principi i G.ell 2 89 o In essi si fusero mi~ 

rabilr.1ente elementi eli caro.ttere eoonmnico c~ Daterìn.J.e :> con elementi di carattere pu­
ramente passionale e spirituale~ 

Tale fusione yione a capo ad u:2a verR forma di esaltazione della coscienza. 
umana 9 tal vol t3. capace di fm:-ibonde e <levaste.trici f'~ccensioni 9 tal, al tra assurgente 
ad un qualsiasi est&tìco dolirio 9 ad u.no. contcnplnzione rdsticn di un valore assolu­
to, ed esaltato c doizzato in sor1r.10 g·:t:·:-=tclo. 

Questo valore o.ssoluto e:-n c.p:pun·lìo la libertà; la libertà nelle sue forme 
pi~ diversG o lontnne tr~ loroo 

Libertà nstrattn o libertà renle nei principii dall' 89. _______ ._ ____ , ... :.._._ .... ~_..,. __ ...,_ .... . ... ... 41 ... ~-- --.. .. .,. ... "''"'\_, ,_--.~ ... -.- .... --.-... ........ .. , ..... ~., .... _ _._,..., ... .._ ........ ù ................ -..-

La classe borg}1 ~·: so fu dunq~J.P. c o s-t:r·èttn. n concl~1.dere U!l8. specie di aocordo 
ci t o col popolo ninuto 9 allo scopo eli t ::·::r'.ro:1.c\n·e in n·c.lla i re) li t ti delle statuizioni 
L1edioevali. Lo. rìvclu:c;:~t:Yno ri cn.:t:~.t~) C •~ Sl t-. r. o.tto nl crtln.lG ern..no partecipi due volontà 
distinte; quella del p ·.:p~· l O p q1Je}l;,, dn1.1a "'c.o :r ghosi~.; il concetto di libertà era il 
cu.p oso.1do 11 il ler;::.ne\· :.;..: ~punte. in corn.lrH; dc:i duo fattori dolln. rivoluzione • . 

Co sì e..pp r•.rcn t ~;. :e: n ·t··~ " 

EJ:'fe:tti\r~:~;A]f;i.1.tu }ì CTÒ ::.1 nnr1r~:.:~·ntQ proletnrinto e ln borghesia ltntendevano il 
concetto della libertà in modo diversoo 



Il popolo int endeva r.):tferm&re ta'te~&lméftte 1 trina1p1 del diritto naturale 
e pago della gr;rnd.i cs5. t~t w•1ana del suo atto di fede, poco si curava di accertarsi f n o a cpJal :i:>U.nt c, j_ l"'é..:ppcTti giuridici e gli ordinaoonti positivi avrebbero potl).to c 
segui:re o aderir e al l v n:-J.pJ. ez za~ universale del .disegno. 

r·.~1r.w .. turo ~ i1 popolo era inca:pac0 di discernere e valutare il faticoso e com­
plesso 2t~ocesso attravE;rs () :i.l quale) il - disegno astratto si concreta nella :!."'eal tà- ( si fissa sott o l a sp eJie di ordinanont i positivi. · 

Invece la 1J crghesia 9 comJ? iutanente padrona dei modi di plasme.re sooonclo 10 
:pr :~ ·pr:i. o cs:.genze l' ard ,ate rw.toria ::.H)eio.le del tcnpo, intendeva la lìbertà n cn tan·to 
1.~na c~ffe.r:nazi onD fi l o s of i c P.. .. noT·nle ~ ru1 il riverl;>ero di una _nec~ssità econclm1.ca. 

l'e1:· essa la libe::c"t;à degJ. :i individui e il frantur1arsi dei freni e delle bar­riore c os t:~.-0Eiv2. l .; atmo sfera icJ.ec~lc por il sorgere della .ìib~ra . bOhc!\n:· ::1 ~ì",J,.Za , entrç 
J.n. quale avre'1:;-be p 1:-J tut ·J compj_er·c cnn naggio:ce agio, nel miglior nodo .; nella pìù am­

_pia lib ert~ 1 i l proprio t or rtaccntoe 
La l:~b ortà era po:r la b c~rghesìa, c ontrariamente che per il pr(_)letariato,, li·­

::2t i tata nel l r a r-lbi t o di to..lun8 p1. ... 8CiBe esigenze. 
Perc'J.ò 1a dichiarazione èL,ll 1 89 appare sotto la specie di un vero col!lprone so cui partecipan8 eleB1enti dj_ na.t-u.ra diveTsa., taluni eli carattere ast-ra~to, taluni 

d.i cara-etere pos:i. ti v e ,. Le pri::rte c. c ·I~p létanent e distanti dal r1òmento possibile della l ro attuazi on e, hann o un valore puranente astratto , nentre le altre,. ornai prcssiJ?-e 
a quella z ·::·n a di re a l tàS' h anno u.n val or e c oncreto. 

P e:rcìò .quel tanto di dir:..-tto p c- sitivo che è contenuto nelle"dichiarazioni" 
è essenzial1~1enta i-; diritto c cr1e la borghesia lo intese e lo forgiò, dilatandone le 
conseguenze., per quanto riguarda i valori dellr libertà personali e pubbliche, fino a1 ~cc ogliere alla tregua se non proprio di diritti positivi effettivamente saldati 
in date norfle specifiche, almeno dei principi interpretativi, ta~uni principi di 
scbi~tt o dir itto naturale. 

TJ::l. b o:;:·ghesia ~ sperando in tal modo, si garanti va dai possibili ritorni di 
q_uol rc:giat: ehe l e J:::ra st.ò:bo nemico e che non avrebbe più potuto trovare · appiglio 
r · -: ~· ~:·i p .r~~e~;!~a4' ~i ~~l a Ei?~t~?- q.<?l;!-~ _ sfo1~~-~, cve non fosse più ammessa l'esistenza nciia .s ocie1éà dì c1uet priri~ipi .cti assolùtisrio dai .quali sol tanto la t~outa risurre. i. zi (_, ne avreb-be potuto trarre le proprie giustificazioni • 

. Ad ogni I!lOdc il contenuto voranente positivo della " Dichiarazione'' è essen­y:_alr.1_(=.!nte òcrghese e ciò è dimostrato con chiara esistenza dalla circostanza che vi­
~::.na a=:. l t aff oroazione dei n ol ti dj_r i t ti di natura personale e pubblica. inerente alla l j _bfJ:t''tà s l i Assem(;lea votR.va l' aff erl!la.zione recisa ed ineq,ui vocabile ( 1-a più recisa, 
la ~;Jiù esut tai!lente foroulata e de0 i B.i ta in tutta la "Dichiarazioneu) del diritto di pr o:~rie-i~à_, ch8 fra l? altro non pot'~va aver nulla a che fare con tutti gli altri di-
rj_ t ti che se::Jbravano ignorare assolutamente qualunque rapporto di carattere eooncmti­co fr.?.. l o Rivoluzi cme e la costituzione sociale del tenpo. 

Ora s e il s c J. o punto di carattere tenace!!lente positivo del docunento è dato clnl1'introciuzione di q_u ol cli:citto di proprietà che costituisce la chiÒ.ve di Volta. di tu t tn la civiltà CP.pi ta1i sta e se il colori t o economico che è quanto dire il lato 
f!Ìll sic.urn:::wnte cap0.co d.i detcrnina:re influenze e conseguenze di carattere positivo 
ci si ap:tlalesa di vèJ . .Q;· ... :-c as 2'J luto.nente b orghese 9 bisogna senz 1 altro ccncludere c}?.e la 11 Dichiar:zi onen tloi cli.:cit ti dell tuono e del cittadino ~ la "magna"cart.a della Bor­ghecia,. At:travers o ::,d EJssa. la classe media riuscì n tenore effettivamente in pugno ' l r anina dj. q_uel granrl \:; ri volg:i.mento storico in tal modo di }·Oterlo adoperare a guisa Ji st :r·unsnto peT pl am!:.=xre le nuove costituzioni sociali secondo lA. .neoessi tà delle 
pr ,_::pr:L c-: 13 si gcnze eGcnGni c:h€J .. 

Il popolo rrnrn:!.t o > c:.l:baglia'to dal mi te splendido della libertà~ finì col di-



TDùtr9ru.1l~nniL' ~xl ()ettttèrç:~vlnf15G:'bgllaa;Lacm&tètrunnnt c.. d i quo sta, nel oomon t o in cui la 
rivoluzione precipi tnva e'f:t'otti eonoreti t!) plasnc.vn. •"·r1innm•:.3nti c~conr:\nici e giuriclici. 

Nel nor.te clol~:_a libertà. la borghesia faceva dr:;l proletariato il proprio" vas­
salle ~ concedendogli alcuni principi di vr-t.lore puranente astratto, [.ffermava su di 
lui 'il l(ropric• infame sfrutta111entn economico. 

I principi dell' 89 e i r.1C'ViP.lenti socialisti 
-------~------------------------------------( 

:Per tale motivo i r.wvimenti sociEllisti non poss r)n0 ravvisare nella clichit-tra.'"' 
zione iei diritti del I789 la carta Qei loro specifici attributi stiDrici . 

. Pur non di neno essi ncn ce tlono negli errori di alcun.e correnti della cri ti-
CQ<l~t~~~~~ ~R.~ f~RP:S? .~~sfo/Wtc; i principi dell' 8~ esclusivamente come la tavola. fon­
damenta!~ dei L:{iri t t.~ ~e!~ a borghesia~ 

E~si ricon~) SC'Jno che l' asse~blea d.ell' 89 generata in un' at-r1csfera di al ti 
entusia.soi e di travolginenti sentiraentali, salì con spontanea facilità alle ~ons1-, 
derazioni dii principi generali e suprer:1Ì di carattere pe:renne ed ir:mutabile. 

Essi sanno che il popolo, partecipando all'atnosfera spirituale de] tenpc: e 
prernendu. sulle foxze borghesi costrinsG quest 1 ul tina a permeare le l ore gr8tte esi­
genze di uno spirito quasi religi rJ so E":l a esprinere p!"incipi di· una potente suggestio­
ne spi~i tuale, di interesse collettivrJ universale. 

Essi raD.nentano le parole di J e an Jaures ( !'Histoire Socialiste" volume re in­
troduzione): " Ci furono ore nelle q.uali la rivoluzione c cnfuse insiene l'i_nteresse 

- della borghesia rivoluzionaria con l'interesse delltuman ità e un entusiasBc umano ve­
ramente nirabile empì più di. una vr·;l ta . i cuori" o 

· CGnsapevole di questo i movimenti socialisti non rinnegano quelli fra i prin- _ 
oipi che hannu un val ore più universale, na anzi cercane di superarli perfezionando­
li, affiancando al concetto di libertà e eguaglianza pol i tica? il concetto di giusti­
zia distributiva. 

Essi cercano di attuare le enunciazioni splend:Lde e fantasi o8e che c c stitui­
scono- l'essenza nnrale delle "Dichiarazioni", che tendonc-· alla più al t a e sign.ifica­
tiva nnbilitnzione dell'individuo. 

Ma essi sono consapevoli che sott c il sicuro~ abbacinante splendore morale 
che da tutti gli affermati diritti traluc:;e , si annida pericoloso il serpe de l'la t or- _ 
ghesia. 

Per questo, pur considerando la Dichiarazione enne roba loro in quanto essa 
cGnt.ienc -li perenne e di iml!lortale, e come loro difend&ndol a in quante asi. lo sicuro 
della libera· personalità umana, i moYimenti socialisti n on possono ravvisare in essa 
la carta dei loro specifici attributi stor~ci. 

a.r. ' · 

W~~X DIALETTICO E CRITICO 
--------------------------

Kautsky e 1Ja.fargue c·:~n i lcro discepoli s on o rius cì ti a farA del marxisn.o u­
na raccolta di sacri testi, ove è dove_r·o~o far riferir:.cnto in ogni discussione o 
scritto di socinlisno, 

Se i riferinenti fossero critici pe>CO }~.ale' ma spesso un catte c:lrattico "ipse 
tlixit u rende vuota, scolastica una tipica dottrina di sviluppo. 

Un ma.r:rismo povero di dinamica. diventa presto anacronistico, stazionario pe1'"­
de cgni senso, interpretato come una raccolta di sRcri canoni diventa assurdo. Cosi 
un olassi•;loi:.esclusivamente operaio era pienamente giustificato nei I848, nentre nel 

1944 appare Ol"laai chiaro a tutti eone ~li i:~!piega.ti o, nel r.2a.gior nunero dai casi, 



-v 
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.anche i tecnici debbano essere considerati proletari, Molti,. e fra questi il !ern-
stein , :Lntesero questa dinanica, _ ma finirono col vedere nel mq?ial!lo una dottrina 
li \eral riforrlist:i.cn.. E' davvero strano ·come tanti esegeti non abbiano inteso l' ane­
lito li)ertario e costruttivo di Mnrx, pur cosi. evidente ·nel materialismo dialettiço; 
anelito che aborre gli schemi, l~soluzioni prefissate ed ogni do~nti~co pol1iioo o 
scientifiÒo preferendo a questi il subordimare ogni fatto alla rigorosa concezione 
scientifica. del deterninismo; deterninismo che non en«a la volontà, non crea né au­
tc·ni, né mi ti e si risolve nell'indagine dei moventi e delle oauee obiettive di o~i 
\7~le:re. 

Il marxisno d'oggi ove voglia essere una chiesa, ove· ·1' aderente debba far 
coMpleta dedizione della sua personalità e della sua.intelligenza è in netta contrad­
di.zione- con · Mar:x: che proclama il suo disprezzo :per ogni prete~a di " Verità" e per 
ogni specie di fanatismo; ("Jve poi volgla negare ogni indirizzo cri tic o per sosti·tu.ir·-- -
gli una ·scolastica riooa di tesi dinostrhte, là la contraddizione diventa estrema. 

Mnt::l.vi tlttici possono indurre nella. prassi ad assumere determinate posizioni 

na è gr~vè che questo possn incidere su un movimento di idee outandonc perfino il 
senso e giustificando poi sulla fede di testi male interpr~tnti indirizzi totalitari 
o patriottardi rivivificendo in nuove forme antichi pregiudizi. 

Tùluni ripropongono la stessa problematioa di cinquant'anni fa con le stes­
se solu.?.ioni inadatte ma tradizionali. E a · chi li taccia. di ostinat_ezca rispondono O<.ì 

con un inciso di ~x ed una professione di fede. · 
Si rinuncia aoei al~~etodo scientifico, si rinnega lo stesso Mnrx est onde 

nel p-rimo grave errore. Ciò ha indotto· molti anche in èuona fede a ritenere. il me.r~ 

xismo un ~iètema d' a.f:francamento previo 2.nnullamer.tto d 1 ogni. in(lividunle libertà .• 

H~nno fnvyrit? _ questa.ra:s~ inte~~etazione r~azicnari~ a cui riuscì.sem~~e e ~i~CB 
tu t t era s)rana.mente d~f:fJ.cl.;J.e d' :tntendere come qu.esto ct~~to st~to 1 J.l,. proletar.ia.to 
si possa latnen·tare per deficienza di libertà. Eppure come si puè conside~e libero 

un lavor~~ore. a cui non è dato ·neanche il ter1po per rcnd.ersi conto eh~ la sua ~-ttt& 
non è tu~ta fatica. e miseria· ? 

~x pone il criterio dell'ugungli~nza econonica secondo i meriti a ìase 
del suo c~n~etto di libertà e bisogne quindi riconoscere _ch6 non potrebbe essere 
più "-emoc~a.tico. Nessuna. persQnali tà è ugu.ale a.d un 1 al tra, mP.. p~rchè le differenze 
si manit~stino eq_uamente occorre che nl1a sua. realizz04iione di tutto noi stessi, , 

sia dato ùn' identicn.-tossibili tà ini.~io.lc. 

N•!\ sappiamo in qual nisura quosta. 11:possl.bilità" sia oggi ac,uiaita. alle rna.a­
se in- Russia., affermiamo però che il marxismo nnn si posea. giudicare aulla· base del­
le esperi~nze fatte, sia perchè non esaurite, sia perchè tanto in SpagnB quanto in 
Russia lG i·ivoluzioni ebbero protagonisti spesso ~oliticamante ineduc~ti. 

:D'altronde una cosa. è il socialismo mn.rxista. ed altre cose sono il lenifi.emo 
e l' anarcq-sindaoaJ.ismo ecc., · così cotne una c() sa è la nentali tà clnssista di Mnrx, 

che parte dal presupposto te.oricc che nellé an ti tesi d; élnsBe, si sia la rernora 3a.g­
giore al prog.ressa ed altra cosa è certo classismo dn piazza. 

N4..1n sia.ao in ·ciò d'accordo con I~ e o Al di \Uando in "S~cialismo d'oggi e d.i do­

tlFl.ni '·' afferma che l'idea di classe in Marx è sol tanto nega.trioe: tale sarebbe eol"CM­
to se non tendesse éssn stessa ed annullarsi. Se Harx proclam~ la necessità della 

· di tt&tUra. del :proletR.riato, ond• abolire la proj)rietà di sfruttal!lento·;~ ehie~e in 4e­

finiti~s il più democrRtico dei· gover~i, perchè a•olito il oa~it~liemo non avrema che 
p,.-ole~&ri. Non sa.r~no più - come nf:f'ermn il Lsàriola - desli .ueunli. in t\iri t~o pre-

... aun~1vo, me ugu~ .. li in diritto effettivo. 
La libertà di po~hi non si svilupperà più nella servitù dell~ ma«~ioranza. 
Naiuralmente nulla it!tpedirà dom~.ni al neo-p-roletnrio Donognni di ,ar"\ecipnro 

11 _governo della cosa pub•ldca. 
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?jo,turalment~3 ist:L tuzioni sociE:li eff9ttivn.mente libere da ogni as~~x.,rimont l) finanziario fintanto eh • E:gli n ~:m avrà acqui si t o la necesso.ria consapeyolezzé~ del S "ll. ... ) nurjVG stato, non so.lè:~ eventuali "fusioni d'interesse nr:.zionale" t ma anche nostalgici ritorni. Questo dev,::; ·:::ssere dett o· esplici tamHnte perchè noi i t~tliani fun~to seopre ~ maestri nel trnvis~ro sia Marx sia la realtà storica e così come . i·eri tr cvo.ron ere­dite fra U (.lÌ Achill r~ l:orìa e ·:! Enrico Ferri~ oggi già. si ode qualche rlabben u~mo eru-~ iito, eh.;:; rìchinnn.nd-::: si P.l settor trustistico dell'attuale economia russa, i~i.pnr~n­t~ndc,lo, chissà corw, a Ma:rx, trova. buoni noti vi per giustificare per il poi cE:rtf~ costru.zi\lni r_:;~st ~ .::lontich8 tipo IP..I, esu.urenè: ·) magnri ogni compito sociale nel chia­rr~n.r co;:rc.-·dssari.o governati v ~-~, i:!. consigliere delegato. . . 

Q;uestS!. nostr~. inCGT:lprc;nsi c\nG per il :M. ci n.d(~.olorn, na non -ci può r:.f:rr[LVig"l:l.c:\-· re se ccnsi '~.eri~.mo che il piìì. sGr-:L o f..ei Itdl.I'xisti italiani, b.ntonic Labl.'iola, attr..ccò R.osa Luxo:~lbGurg nel Ì896 perchè c~lJ.n. r-tveve.. sostenuto l' e.ccordo dHl pr-oTetarinto po­lacc ,:; c.::;n ·quell·:.' russo ccJntro quei pnl8cchi che pretf;n~lev~--.no unn poli ticc. esclusiva­nentB n:J.zj_onalistn. e di conseguenzFl illiberale~ 
Le. ps.rola liberal~ fà pensarG o.lla reazione e le si è sostituito il te:rnine libertnrio: intendendo la nel suo senso Hsr.tto (non tu q_ùello storico) aff crmi2.:JO 11-bBralE l'impulso rivoluzionnrio e("!. internr.zionnlistico di Carlo Marx. L' id.ea gcbct­ti['.na C!.tidentificare marxismo e lìberal1.snc o.ttravPrso lr-:t rivoluzione non tien è(Jnt.J degli infiniti problemi tecnici che le si frappongono, ::tf-1 ha il nGrito di cogliere il aom.ento ~1ssenziale di sviluppo d8l marxismo. Tn.luni frn i più accredi tn.ti te-?rici sc:ciolisti hanno tcntn.tc cl t intuire in EC~.rx il étisegno della futurn società eri hanno costruito sugli accenni d~ lui~ 
Lenin cercata la soluzi:;ne nella prassi ha ordinF.to un primo sistena originn.• l~ Rcl un tempo ner0.viglioso e mol tr~ in~erfetto eh~ ben si adatta alla mentr~1i tà del popo~o russo. 
Il r.Ht"Xisn~) sta tutto nell' evicler..zH della su~ necessità e q:uesta neccssi tà si configura. c..gli ao.bientj: od ·2.~ tempi e quello chf: ieri rappresentava. l' optinun · in Rus­sia, oggi in Italin potrebbe ess~re disastroso. Perciò in Itnlia sarebbe 0ggi son~a­mente ~nti·1· e.rx_ista, in que.nto pretend .. erebbe un• onestà inà.ividuale n:>:n. pr:Ypria. ~.el no­stro c~Lrat t ore, qualsir{.si fort:~a Cl i autori tF.risno. 
Sicuri di -farla frnnca per deficienza ò'opposizione, di contro~lo e di libera 

stn:.1pn. lTlille 1lìsonesti potenziali ne approfitterebbero. 
Di disegnato nel conunìs~.o cri tic o per ciò che rigunrdn lP.. futura. società vi è sole la produzione collettiva che dovrebbe garantire lR nassi~a libertà individuale ':"~·igliorando la struttura econc·mic~. generale ed applican:h.- nuovi criteri di distribu­zione. 
Sin.no in epocn. di re[jlizzr.zicmo socialistica ed è già in ec>rso il processo di trf'.sfe;r:::mzione dell~:. s.:-:~cietà e d.obbiarnc sf'uegire fort-.e astratte per entrare nelln vi t q clell<-; · ~asse è scoprirne gl' inrlirizzi ~ si potrà così notare come vr .. da anturnlnen-tc pren•.lGndo ccnsistenzr.. nelle r:Lnssu ito..lianc l'indirizzo n.ntitotalitario. Il sostituire il" governc" ::loll8 cose allo s1Qto politico, spern.nzn J.,~ll 1 ecc­-nomicismo m8.rxista fu eti è · gerna invece di una fcr=r~n totFtli ta.ric .. \ii socialisno che p~rten:çlo dn. un pres_upp0sto di ~.pi:·li ttcltàt non vAlle l'opportunità di une. opposizione qunndanche per lP. ric~Jnosciuta irarnr.turità clell' orgnnizZE>vzionc stessn si ve-da costr.3t­tn. E paosar s0p.ra P..l presupposto })(~li ti-co iniziale. Di questo motivo principalmente si vn.le la critica reE.zìcnnria per dinostr2.re l' ~.spetto n.ntilibertario di Mnrx. Mn nella àottrin0. ·dRll'econcmicismo nulla vi è che . tenda n distrugger~ le in­dividuali libertà: pervenuta la società nd un ~cterninato et~~io -nolto avanzato di orge.nizzn.zione, stato e poli tic t•, di verrebbero inuti·li. 
Pnr lin errore !li i'~pcstnzione ta.luni mnrxisti ortc-.d.ossi hnnno posto pre"Cat~-

ram~ntQ il problema dnll' .s.poli tic i tà, credendo di risolver lo nel pnrti t o u.nicc eh\~ 



· poi dovrebbe :.:.ut: :: : ~ ~ j s tr~ ~ ;~~ ;~ ; r r..: :l o In realtà. la prassi ci dice corte tenc1a invHce a p o• ~ tenziarsi,, I:l pr c:·b1. ,·r';', :=1 -:::l eon e sostituir~ nlla libertà bo!'ghese unn nuova libertà effettiva S•3nza che r 1 J.. : · r er-~ni (testinati ad nttunrla tendano n soppri!'Jerla è grave: ~ risolverlo con l 1 n.u t\:. r. -L t 1.r :u~no sìgnificr-L rinunciare n risolverlo, significa saentire la pi~ evident ~ lG~iG n t nrxista. 
KatureJ. PuYrd~ ,:) 0; 1·ri si 11arla snl0 dell'autori tr-:.ri~mc; fine a, sè stessr:· che nf)ga ogni p c) t (n' c ngJ. i ')r {;'r:,;ru. :p:r rJ1et8ri di base. 
N(; l · ·p , .nRl 0 1") tr,;:·x ista 12 rivoluzione capitalista non può essere che tot'lli- · tn.rio.r t .;f,.~' l i. 1Ci :cir: I;-' ;T .) in quant:) radicale, n0n in quanto scstituisca funzi0nari 

gli organi d i ba s8. 

a.c. 
~.e # .. 

J , 1Bi~RALISMO METAPOLI::: I:~O O COi'JS :B~RVATORE O RIVOLUZIONARIO ? ....... ..,.. ... .,. ......... , ~-· ~ ·-·----....., ... -..,..."'_ " .... -,. ___ ,.,_ , ... .., .• ..., • . 't-·'P'.,. ..... - .... - ............... -----,... ..... _____ ._. ____ r.r __ 

Occup Jrsi .ì.i libi~r~.lis::~io) r:,n ç}ì B s e ce ne occupi~,r"..o solo de-l punte .ii vist:::. politic u , vul :-lìrP ['!.S~)U!!H; r~~~ nec e ss .'."l.:r i :-. ~ù; .ntn ben al tre }1r~:~o:rzj_oni G.~ quell0 c1 .. i un articuJ. o., L ì n ··· sti·'ì .1 portanto 9 più ch '· ~.m 8r.gg io c ·:)npiuto? int .::nitc essere un prino 
a,bb ,)zz ::: ~; un "9ri s: :; :)ri entamentd •? lin it .... ~ t c,r:t ~. nte al pensiero politici") c1·ociano. 

Lr i d.~:: a lij lib t'rtà tisn8 in Croc e il postG contrale" non tanto come una !d.,a, quant e c ·) r"J (~ l' I])El\ chn sola :p e:L'D(d;te l ~ attu0.zione rlel f~nd.nnento morele della vita politica,Senza l:tb~"•rtà- affe:rm.e .. il Cx· oc n .... non c'è vitao 1.2 .. libar-Gà non è altro che il cammin·) della storia stessa~ l i essenza Llella civiltà: questo,.ponenn.o il dato -li­
bc~rtà - p_l eli sopra rinlla vi t2" p c)li ticn~ :!:.U un piano geno:i.~ ,:ile di vi tt:'. eli cui la po-litica non è ch1~ 1-~n JTì.C)~l,3ntoo 

Lib·3rtà i11 queoto aenso ùunq,_\ GJ 1 nnn intesa nel senso conunc (p<"'litico) del­la paTol::1 1 ne:. cDr:le estrinsecaz:LonG (lell' ind.vicluo che è libero anche se l'ambiente p nlitic0 :i..n cui vive n on lo è~ di f ronte aù una inposizione possibil-e in une stato 
pclitic ~' n on libAro., l 1 individuo hr pur sempre ln. possibilità eli rif'iutarsi, cioè non ceeJ;a m.t--:.i di (;sser e lì1Jero .. 

L i ind.8.isine del Croco non si li:11i t n però a qu8sta considerazionE) superiore, ma passando n e: l più lini tato C2-Dp n poli tic o parlF. eli libertà politica intesa come 1 1 acbiento in cui è n ee7lio possibile l' ostrinsocazionc eli sè stessi~ 
Evi dGntement8 se l 1 azione non offre .Qttrit() all'aziono dell'indviduot questi sarà. in c:;r·u.c~ o :~.i :ro.gi:siungerG con naggiore imne:iiatozza i · suoi fini. 
La ~itt~tura ~ secondo Crcce un peric~o di nalattia della libertà politica: durante tale pcricdo la libertà ncn vie~o r.lCralmE;:nte a mancare, perchè all'individuo è pur lo.sciatA. la p~)ssibili tà dE: l la flcel t a, conduca o meno questa scelta a danni fi­sici o nc.rali per l'individuo. Durante il periodo è.i non-libertà - a.ffçJrrna il Croce­saranno appunto le forze morali dc·lla libertà che n~ prnparerF.l.nno per nr1cessità sto-·rica il rit orno nella ren~t~ po~itica~ 
Porre ~'altra parte il ritorno dGll~ libertà politica come unn nocessità sto-

rica che prima o poi finisce coll'i~~orsi mi sembra sminuire, ' forse perchè la osser- · va tropp e, dal l t al t'"~ il vs.lore ~:le l l? iniziativa incliviclualc vol t n. al ri t.Jrno della libertà stessa: certo t1'a lc::,fcrzt=,; l!losse :lr_gli interessi individuali che se-conio il Croce porteranno senpr e: :l prina o poif a~ ritorno della libertà 9 · egli conprende nuche le fGrze ideali. 
In qu~sta posizione -: gni fo;za chr~ sf. oppone alla libertà non va. coubattuta ~ in nor:1e della libertà~ tr .';~.ttal'!d.osi di una forza storica: nel I922 il CrQce avrebbe 

condan~ato un te~tativ: ch o sci cgliesse i fasci prima del colpo di stato; salvo poi, instaurato il governo non li ber o, ri ti.rarsi per difendo re nel ppoprio r:tmbi t o di pe.r­sona l~ libertà. 
Risolvere l n libc1"tà politica in un momento della libertà •norale indistru;t- . 
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t.ib:lle o cons:i.G.t::r:.ro 1~~ di ttaturn come fatale, ma fatalr'}.ente terrporanea. ecli5se, se 

può p.~rfettnnente risp :--·nclero a. uno schema logioo, ni sembra. oggi una posiziune su:pe­

r~:.ta .. E qu,:.st ··.; siZ:~ ~- rlli ticnnente, in quanto va osservata la. ser".pre più viva n.ttu::~li­

tà de l r:.l~'": :.h~: nt -:~ opp t."> st o : l n. libertà una e ·indi vi~ibilP, lP libertà che si difenrle o 

!4Cl1 S,)lo. n :.:: ll t R.:·:~ i t ::: o\ i un .") sta t o' n.a anche . reciprocar:wnte tra gli stnti. E talE' pu­

r~ ù~.r~l.~~ente, n-31 C2.Dpo di_ osservazione di una I!lornle che . n0n studti ab externo-;c o­

~;~ fanno ~li ~.ntrcn .. ::' i pE:r le 1':1ontn.gne della ~uno., na ·voglit.. più pr1.1tice.nen t o:! inse­

rirsi n~lln reale nttività degli uomini. 

D' n.l tra part e; , n.ncho an~essr, l • esigenza. norale delln n on-difeaa d<:!lla liber­

tà.. 11011. ~f!~:"_•:rr::la il Cr,; ce stesso cne 1TJ.Orale e poli ti ca agiscono in Cf.trl'lpi d.is tinti per 

i div~rsi finì dell'una e dell'~ltra? 

Nella ,.Politica in Nuce" il Croco afferma la neces~r..riP.. esist~nza di un par­

tito lj.b..:-J: r[!.l r~ il cui fine è appunt o la difesH ·iella li'\;>ertà politica: m'7)nt:r.e di fr0r..­

te a d istituzioni libere, sì~ pure insufficienti, egli n0n ammette la lottn contro 

~nrse nu: ve "l.nche se illiberali, ::::.ffìda C C'SÌ la difes?. della libertà a un parti t e ,. ,... . 

P::: li ticP-~ente, un pa:rti t o li ber al e così intese: n nn potrà mai rnggi,.lngere 

stabil::ente questo scopo: se è 18. libertà p-:;1 i tic a. che vu0l rlifenc1ere, si tro'le:rà 

ad ar~i ì::::p~ri rispetto agli attentat ·.ri clella libertà perchè queuti -pc ssonn ag!:rs 

si~ ::ù d i dentr,! che al d.i fuori d~ l sisteEa liberale. Agire per la ·1ifHsa della li­

bert2. -:~orale th'Yrl sarebbe d' r.1l tr~ pt:l.rto possibile perohè presuppcstv. indistruttibiltl\ 

d' ~ .. l t~·a p!'~t0 un parti t o che si .prop ~!nesse un si~i-le obiettivo nc}n sarebbe poli t ice, 

mr .. netap :·!li ti co. 
Nel I922 i liberali prntest~rono liberamente centro il f~scismo; n~ per ln 

fede l t& agli schemi essi si lascìarcno sf'u.ggire la libertà. 

In verità un p&rtito liber~le. nutentic~nte tale non ci sembra ne3Beno pos­

sibilE= in quant a se· fosse purar~ente v c·l te all[!, difes2. d.ella. libt=:rtà, sia pure élelln. 

libertà. politica, sarebbe un partito r.!et~poli tico. Essenflo 1::: pclitic..a uno. nttivi tà 

utilitari~ ecco che i liberali finirebbero o _col dif'endere uno stn.to eli interessi 

costituito, ossia la libertà storica vigente in quel :o.o~ento in c:tu~l Ll~.t·.J paese, op­

pure co~!bnttereb-..~ra per una ~iversa concezione delln libertà e lo hn~ro in vi­

s't~ d.i interessi nuovi e sar~:'}bbero in tal c~so à.ei· rì.volu.z.ion~i. Conser.rfltnri dun~ 

q11.,a ·=- rivc,lu~ionari. Questo rlilel!l!:la si riprova anche oggi in Italia deve, <h: i d:1e 

parti ti t rìc ·1nosci.uti li.berali, uno è conservatore e l'altro è rivoluzionario,. In 

talt.: situ.a.~i :ne il par'litc più puramente liberale in teoria sarà il partì to libera]~.~ 

-c ...,_nservat<Jre in quanto tenderà a lasciare libere le fc.r 'ze .nel l ore- stato attuale t 
l 

nentr~ il partit~ libe~ale rivol~i0nari0 tenderà a nutarc l'attuai~ P.tat0 dì fatto 

a cm~pirà con questo una prina serie di atti non "liberali" in vista della crea.zio­

di un nu-::_v o statC' di forze, lasciato libero gi0co alle quali si a.ttuerr~bbe la vera 

libert?l. 
D'altra parte,-s'l: pone la do~anda: cessata la nittatura :per f orze naturali, 

corre Cice il Croce, si aeye dare libero gioco all~ forzP. co~e esse vengono allora a 

.-t:t.-u""J&.:l."si ? Il rispetto al~cesso storico creerebbe in tal ~::-do una _ situazione di 

ingiusti~ia in quant0 che ~et2rminate f orze ec~nomiche, crèsciute oltre il naturala 

·in regir.1e di iittatura, finirebbero C~"l poter · prE:valere sulle altre e salvare in _)­

gLi casQ sè stesse c~~uffando sot~? le apparenze di libertà una nunva dittatura. 

Verrebb~ a crearsi un determinisno.tale da rendere etern&,ente imp~ssibile l'attua­

zione di una autentica libertà; in questo sens0, intende le critiche del socialisno 

scicntifi·cc al sistena parlanentare e il radicar~i, per l ~ .insufficienza degli isti-

_tuti, di. tendensc antiliberali nelle sf~re del progresso sociale .. 

Osserviauo quanto aceadd~ · dopo la Rivoluzicne Francese.chc attuò la libertà, 

~ nou tontò di porre tu~te·le forae 1i~te sullo stesso piano di pctenza iniziale 
.e .p2rtb alle n'}te criticlle sooi~ist~ • 

• ,jì 



Una rivc:luzi·.:;np liberale per essere autenticamonte tale non può qui.n·~j_ c!.is­

è~nh::-scere in sè steRsa un momonto sociale. L'episodi n di Babeuf è una. riprova del 

fatto eh() la lib(]rt8. dolla rivoluzione frances1·.: fu una libertà t:.lestinata sp<:cial.'".:l .. 'n­

tt: all 'u~o \~ . ì clat•.:rr:.inati interessi. Senbrerà al filosr!o:.bhr~ 1 politici protcnda:n·.: 

li affrettar•.-': j_l caa~:lino rl~)lla storia con itn~:lc(tiato decieioni, ·mnntre, sec ~·n f~ c lui, 

àl risul tat ,:, sì (_ ,:Yr•; bb.~ pervenire attraverso il rpr:cosso storico: J>Or05.ò il fj_J. os o­

f .o libural(: ;JRt n gg~:rà una simile condotta, ncntre non e.vrà nulla ·1a ·:~: b:i.o ttare se i1 

prc;ct::SS ·=' st,~·ric\.·, p ·::·r giungGro a tale punto (li arrivo armetterà il passaggi8 attra­

vers .:- una. o più ditta-ture. 

Ci ccnvinciano invr:c.:) ch9 contro il ~~le perpetuanteai della di tta.tura, al 

di s c-pra :·1 i c; gni discussi cne sulla fiducia o nenc nella naturalG tend~·mza al pro­

greso, sia nc:c~ssari(1 un atto chirurgico, pure illibcralo, na tale da p ·-··rre tuttt~ 

le forze su un piede iniziale di pari pctenza: esso assicur~rebbe la vita ad una 

vera lib2rtà politica cui si ~lovn ric .~nc, scere una inportanza. ~aggicre di quella di 

un semplice· e non necessario !:10r.H-m.t o della eterna libertà Ei.1rale • 

.hnchc in periodo ~li di t t a. tura - eone cticevam,~·· - esiste, sccond':: Cr~ce, la 

l:i.bc;rta: accctta:e .:-. non accettare, piegarsi · o non piegarsi. Che la -:assa ae~tti ,ii 

piet;arsi è c :)nsi ~1_erato dal Croce al di fuori da un angelo di vista noralèt-, ectte u.­

r .. a nécc~ssi tà st 0rica. Ora una C(; sì supina affcr:-:~azione ~lE::lla necessità str,rica può 

:parc;rG in~'lcrale; la mE~-ncanza di ·libertà poli tic.a non p0rta certo al pr( •§:resso: per 

il filr.s:}f c liberale queat~ è una. stasi necessaria sulla. strada · del prcgressc-. Noi 

consi.-1 (lTÌé1.;-::o la dittatura un periot1o c1i ragresso. Sec-··nr1o n c)i la clifesa r=,_ella liber­

tà può pur chie::dere un t"lomento risolutivo, sia pure" antistorico", un "::.(Ynento eroico 

che tenga c : nto della deviazione della libertà stcrioa da un sue as~é.ideale 8 del­

la sua ir.1possibili tà a rientrarvi aut~r'laticanente : Nr-·i cc:n.sideria;-.1.": il.topis"tico n~ l­

l'attuale rapportc di forza un passaggio per sp'intanea evoluzione. 

~{la per l'identità idealistica di ideal .. ~ e reale,_ all.s. luce G.éll~ f:l.l'osc,fia 

potrebbe apparire un puro arbitrio parlare con~ ora facemno di un asse ÌQe~~~ ~nl 

quale la realtà storica si è distanziata. La storia _è quella che è, e nr)n es1~~c 

la st . .)ria di q_uell,--.. che a-vt·ebbc ;i.nvut o esserci stato. E' alla luce di quc::-;ti se~.e-

mi che il Croce pr-=~ cede nelle sue analisi storiche sicchè la su·a ~isicne, per e"i-..,!3-­

re un ese~:!pio, della Italia antegu.erra-1915 appare singe:larnentc rosea. Gggi nei 

appuntia.r.l·J per Ct)ntr::' sc::vere critiche a tale periodo eone al natural g~ni tore del 

fascis ·:::o nelle sue cnusc necessarie. Neanche prina del fasc1eMC? l'Italia era vor-~ 

i:ìentc liberale, pc;rchè non ricon· sceva il diritto delle pcsizioni di estrena sini­

stre: ge..rantiva ·quinc.:i s0lo l r.:, lib.ertà. 0.ei benestanti. Aggiungi!3-r:tO nei, alla. luce 

dello esperienze di questi anni, cho l'Italia non era un paese liber~le nnehe pPr­

chè nancava negli istituti e nelle coscic:nzc una effetti v~ d.ifeea della libertà. 

In Croce nnche ·il J?roble!'lF. sncia.le che va Dgni gi(•rno più nssunenclo nel 

m(;ndo il primo posto n~n se~bra cvere una sufficiente voce: accade, cene già dicG- · 

va.uo P.er la. dfcsa della. l .ibertà, che susaiste anche in questo n.rgonentn la dialet­

tica storico-e.ntistbrico. Parlanrlc: d.t:~l ' conunisno il Crcce pur non cond.i vidcndc.r, 

·non si oppone: oone liberale nc)n può affiancersi a forze che rltt li berE>~ln giullioi.t · 

"antis.tòrichc" e come libernle non può osteggiar le. Andiar1o ccnvinct~nc1.0ci che se 

nes.suna nl tra. forza s~rgesse alla. ~lifesa della libertà snrebbr-r~"' pre:prir: i cosi:ì..t)t­

ti liberali puri pros:so i que.li dell' esiBenza ·teorica si ve.lgnn~ int ·")r .; ssi c··:. sti­

tuiti a dare ltultimn p~~ta ùi terra nlle fossa della libertà politic~. 

u. 
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Non un&. u2 pi-i'1 r.·I t o ci è occorso eli udiro de.i nt)stri tuni?i }~Oli ti o i u. dG l• 
lfl. yt:!cchia s cuGlr-:." ~ c..r1:. ·~ :~·· ls po: i -t-i c& hanno .fr.tt .? unt~ too11ioa ed una -p:r ~~ftH:t S i crt ~ , 
o ;;;he d~2.la poli t i_ ce =-~·~·::e.r:'luzi ona..l\; ccnf:dt]()rRno s oprntutto sotto 1 ' a.ngnl o. viaut\lo 
dc~l 1 intri~O . ctiplC·":·i .s.-+; .~c·: '· 11.0J. g~.000 è.l:ifficiJ. u ù intrica.to dalla X'à.g i c:tl tl,;l utel.tO. 
t .f-t r ·- , . .....,. ' rt"- c---1 -, j .; .·,..,. ,..),..."~J" ,..,.,..,,.., • .,_..., ,,..,-t,..,. • .t t~ t'l • ' l . • . l.f-., . .1ra l t .. p ~~ _,_ n 1c1. ._. • ... ~.~ ~- -~ ... .t. ,, ... ~ .. ~.. .a ._ .::-~. ~.._,:I ····· .:•\ . v 1.. ùl1 ...t.. ~ l'l t~o Zl. Ona c , ooml~lf n t l. (' giudi-
z~ non dici~tnc- i r .:.::ni.:. i , u~1. sc 2. t·t~~ ci su.l:.:_n r'{':Js ibili tà e su.l l ' esi t 'l clt~l :prcgrat~u::tn 
federalist~ .. DUT l·p·::: n c ,"'nsidl~r :-;.:cr.' ut op in i rrct".liz za.bil c pt.r l G s · .. guonti :rr\.g:ì. oni: I) 
~El. si tuo.z~ nr.u go .. --, gJ.~n:i ca Joll ' Eu:-opa. c on t ~s~ o f orse anche d~tvis n. tro. l e (1 ue p~ton­
~e <~ le d.u~ ' idG·•l ogi t c entin l;u t al i VTt~c-~ ·::L'i c i , 2) il sopra:vviverc dolle atosso · nc~­
iioni vin~ e ·) s e l o r.~ ::1ezzo vinci t rie i c c:1.::~ l n Fr t· ... nc:i.n., · d i f ·:'l•ti corrcn·b:t. nnzj.onr~~li-

rste che :r r:n •lt·.rebbero vano e poric olos\"~ t:~. gnì -.:isa.r":l(~ d.egli o-p:lri ti o to.nt o più. un eli­
sarno c.:fe ~tjv~"' :1i ~uell~ nRzi one, . che v c l e ssc , goncro s r-.i. r:Jnte~ inizinrG por pri~·w, 

i~ · 1 ,·:vi·~1on ~ o di p~cificazi0ne e di unificazi ()n t: ')Uropeu , Ct.n l n rinunci!:!. t~.J. lr· pro._ 
pric prer :·: snt ive •li s0vTani tà nnziona.le assoluto., o a ln0n0 èl i una pnrt c c0spicuo. eli 
esse. 

Jc i rlue argcnenti, se il r p i r.1o pu(. trov~.:rt: q_u::.tl ch .. g ius'tifion.zi ono st c.ricD~ 

n e l lrt situ<::zi8n··. nttu~ l ~. cho richi ·.: 1
.P n~10 0ro. un n chi a.rìficn.zi one od un~. na.tu:rnzi c·no 

per c ;ns cntirnc.:; un giu·'lizio r-,_~: fini t i v :· lj l l s'c~ c ( .n· l: ) ci e.enbr n qu.nnto m.ai stn.tico fJ 

npc..s.sr.~~st~ 11 :p t ~r n on f.tire di pagg i c ! Ch è, Bo \l-c l l r. si tur.zi ono ri v oluzi('.'lnnrin croata 
dalla g".lor rn i n c orso, se attr[l..v orsn l ··: sc t~nv c:lgi~·lent o <~i tutti :1. valori trndizi o­
na~i cp;::: r a t o dalla crisi violenta che stic:t:h") viven C.u , so n.ttro.v,·,rso ln distruziono 
c onur:e c l n c,~aune l ottr:. c nntr -: il n:-' zif{'~s ci s ."'.• :, n e n nbbin.mo il còraggio di sup er~J\.­

re v.~ (; t .. p :·sizivni:J preoccup~zì~ni ~i.i pr ,.-1 ~nz~. t1 ò.ì g r-.ranzin iniziali che hnnno nv- · 
ve:éns t .; l :. vi t r.. ourcpc~ p er tl ,--:c enni c cho ripctutn.TJ.ente l 1 hanno portata. nlla guer­
ra, c.::1ch-:: q_u •:s t r.. vol t a, e s~rà pr ob:1bilr.ont c J. 'ultima occas.i ·;n~ offo:rtac:l dalla sto­
r!a, ::;_ .. ,bbi:x-o J.ichiar arc il nGs t r o fall i ncnt v sul p iano europeo , D tutto. l'Eur ~:·pn. 

cl .:::u à r c.se egnP.rsi, nol cor,plc sso della 1
' s .1pcr pot cnz(; u nondiali, !~.l la p osizione che 

p ~r il -p['..ss( .. t :.:-; s:vev~ ne~l 'Eur:::p a stcs sn , J..a penis·:-;lv. b .&lcanicn! 
l'T-'n è c ,~n l ù ris ;~rv --, né ~ c=~ le .1:i.ff i clan z e p i ù o rtenc giustificate e per lo 

pLù intcre ss~te , che n oi pot:r e~!'; c ..::-s-';Tui T:: une~ nu~:v!ì. Eu.r0pa! Non è c on ·~1na Eentali­
tà c onscrv['.trico · e vi~wolata oc-gli scho~i politici iie l :pn.ssato che n r. i p c treno rtf-

-i':'cntB.re i u uGvi prol'l~mi che lE TJ."rolu~icne europe o. ci :prqpone! Cono i r .c'\vinenti 
di unificazi ·~~ne n 2zi ;}n a i e , e ·q J.ell _. i t?~liano in ispecie, furono pronossi dn una !:li­
n0rnnz:J. 2.u..lr.c B e c ene l: el onentc~ - vol~ntE-ristic C' è oggi un ivcrsal:-::.ente ricònosciuto 
esser.:; il Gri tcri =-:· prin cip e d.i deter:2ina:::i~1~e C r"!_i f 8TIÙR.ZÌOne della " nnzi cne: tt ,c o­
SÌ n '2i s~ 3.];1 : : fcr!:1~-Dcnt ~; convinti che n.nche -1 1 unità ~europea n0n si renlizzerà s r: -ppo.- . 
S[:.ndo . c ,~r:. ::-. -~icr . .:bilancia del scspetto e rlclla_ diffidenza l~ intenzicni n l trui, nr~ 

tJ.et tc:n.-~_-: si docis?-mente n.ll:l testa eli un ncvi;~cnto di opinicne pubblica che irJp ,~nga 
all .:: f ---·rz2 r e o.zi onaric europee e f ;:rac anche f'..gli e.llcati una soluzione che la sal­
v c· zz f'. -.l.: l l 1 ~urcpa e sige e che la ~i tuazione storicn gi:ustificn. e rer!1Ìe effcttuebilc 

Ee::tc ~.ccetti ,:_: apprezzati· i ccnpilntori pazi-enti di volU!'1i in folio e docu­
'1.1cntn.ri ninuzi0si: le. loro cipor2. sA-rà preziosn. . e uti.le · per inq,uoitrare t.'! precisare 
proble;·.1i, .; per la loro soluzione tecnica, no. n on erodiano che dc essi possa s or­
ger o od es~ere guidato il rinnovanent c uni t-9-rio dell'Europa: essi r.~pprescntc.no in 
que st e pr -) c2ssc quoll o che le. Destr2.. storica fu nel n.Jstro Risorgimentc; l' elencn-
t~) n oclnr::..tore si, na anche r1:.:deratc, treppo modero.to! Senza Mazzini e la Giov~ne I­
talia., senza la cospirazione·, l n inS1.u-rGzi oni e le ri voluzicni che i .. prudenti 

41 
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all c:ra n ,)n si s a r ebb e; f a tta. Così 0ggi, S'~:l'rU~o. una Giovnn~ Europ D.; n e. n più mistica, 
n e r ~l T.lr::>.n "Cl. c .-:--. , .·![' i c~oal r--:1 :n t c rinn')Vfì.t 0 c.. p :) t cnzir:.ta da un s e c ,.·lo di st ori r." e cln.lla 
cri Bi in ~:. t t. .:.· ' n cn. si f,'1.r à l n. llUl)Va Eu:ropn.. 

Le · cliffiden z , · l !>. s Ci ['.n .. ~· l o al l n. Vecchia Eurc·pn, d.estinP.ta 0.1 traD c·nt c. G al 
, .di s s ol v i 'ient n . qu~: st a mC~. 1 r.. pi:"'..n t n che avvel ona n11' esternn i rapp orti tra p ::·p ol c· e 

p -::>p ,-~ 1 ··· , c ~r.l c-: ~"..11' i n t crn ~'ì r enò.o infruttuç s~ o imp ns.sibile la c ollaborazione tra p ~.r­
ti t o ~~ pnrti t · , è stntn nt :1 pnss o. t o e ~ui due piani della vita .P oli ti c a , casua e nu.­
tr ico di f r~s cis , .. :i .-~ i · gn i spoc ie o cl. fJllo l oro g"<lerre insensate. Se n on v errà travc l ­
t ~ , c on tutt e i l r e st G, n e ll a riv0luz~ one in atto, o se al suo p os t o n on s i creerà 
un ·j sp ir i t ~ .~ i lo~.l t à E \1 i c nll -:b nr a zi one, sareno ancora. all e pres e fr n qua lche an­
n r:, c cm l o sc i •J \Ti n isno ru "~. zi onnri o e c op i suoi giochi bizzantini ·li p e li tic a ostcra . 

EUROPEISMO E NAZIONALITA' 

(Attuc.lità eli Mnzzin i e del l a "Gi ovine Eurcpa") 

·Ri c .·:.:• r ::.o.r•:' oggi Mc:.zzin i, e qu i ncl.i p2.rlare el i "libertà" o ò. i "ur:-:nni tà" ::-.:. (l. un 
q ···n dc c.:.bi t u r.t •.) -la incre clibil~ esp er i enza. p c litica a c cnsiderare c c.p n.ci eli r.ff crEJ.a~ · 
zi ·.::n ;:-> s c l o qu ell e f ... 1rz e che n on s erv .:.n o unn n obile idea, può s embrar e un innocente 
:, Q' rh: di p~s.sar e il tenp c . E tutt f'..vi r.. p r ,;prio in quest 0 DOT:J.ento , che vede sconvolt e-
c ri -:-,wss ·~; in <l iscussi ono 1 1 inter ·· c; r dinf'..rwnt o de ll'Europa e c1el r.wndc , ci senbra 
p iù n.: c c ssari -_. ch e P'l.D.i richi~nnr e lo r.1enti n certe idee, e cl i cucri o. certi senti­
J~enti, che ; ~ s ebb en e ripu di nti do. -pA.es i p iù o r:tGno grandi in periodi più o r. eno lurL­
ghi d i c~rr ~: r e , rir,.r:tng cn c pur s or-;pr e f ;·.n danent a li per una. rag i onevole e pr "ficua c cn­
vivcn zrt !egl i u r· ·:ì.ini 'c r ~e i P ~'poli SCYprn. l a t erra . c on queste intento V0gliamr riC (ìr­
rlr.r E: ·· ggi, ::'. C\;nt oùi oci ~nni .J i ·:l.ist anza , la tJ.ata del I5 aprile 1834, gicrnrJ in cui 
Giusepp e Mazzin i c .. :n 1'11 tri sc~ d i c i esul i trn i t c.liani, tedeschi e p8 lD.cchi, firn n.và 
"inn ·.: c c:.1tonont e " ~ .. Bor n r·. l'At te-. d.i Frp.t ollnnza e l o Stntut r. <i.cllR Gi cvine Eur cpa. 

Un po.ss '1t 8sp o rl[->v rngaz z i pnr ev a infatti que llo cle l ]Jfc;,zzini e dei su0ì c m:;,­
p~tgni , c on o in gen er e g li ntt i che pr c)vmigGno da s enti1Ttenti puri G :ia pensieri non 
c ···r:;. t r.n in[ ~ .ti. Accr.nt o n.ll 3. Gi cv ine It n.lin. ~el '32 erano s orte nel mnrzo (iF·l t 34 l a 
Gi v i n r. G··r r: -:..ni a C' l a Gi ovino P ol onia, c.ttive e bene intenzionnte c r:-ur: l a l or :-: s :.:­
r cll n. ·1:- ·c:gi :-) r .,..; , n-1a prive ì i q_u •::; ll a r en le c c:nsist c.nzn che può essere 1 ::.. b a se p er un 
eff ic ac e~ r:zi on e -p oli tic n . Sulle tre a ssoci azi oni, r c.ppro.sont nnti i tre principnli 
nuc lc::j_ e t n ici eur ope i -il latino , il t e desc o c lo sl~vo - I\.~azzini f on l.lavn. l n su~ 
.~: r g~niz.z~ .. zi cn e int erne.zi.:;n ,'1.l,:;, n ell a qur:.. l e entrava p oc o è.rìp c anche una Gi ovine Sviz­
~' n · .n inv e r n n.py .. :-'I't r-:. tric e J. i prezi9se linfo vi tnli, m~ pervasn da quell a ten­
ùm:'lZ:l. a ll 1 ['..S SC·picent ('· che ben prest o si inpndr onirà dell' intorn · Gi·~vtie Europ~. E. 
v c;dr cr:i: .. ' 1 :; st e ss e: Mnzzini • stanc o di uno sforzo febbrile quant o infec ondn , . lasciare 
pe r qur;.l chc~ t Gr-tp O l r~ c r;spirazion e nttiva. La lettera eh • egli indirizzerà nl Me legrt­
ri i 1 26 r-.gr:; st o I835 p or f n.rsi dc. lui s osti tuìre nel Comit a to Centrale Europeo; trac ­
cerà un q_u r·.dro n on n ol t e inc .Jrf.ìggiante cì.ella reale efficienza della Gì c,vine Europf'.., 
oa fis ser~J. questa f ondar:;entale è.irettivo.: "Abbiai!lo a r a cc ogliere per tutto ele i:J.enti 
endo l o. pri::1n. insurrezi ono (li p •,p olo :p ossa essere iniziativa europea". 

c_c:me n on vedere in questo pnr c-~ le, più che uno. (lirettiva, una illuninata 
vcggonz ~. "Liel fut~ro? Certo il n ostro p0nsiero ncn può n on nndare diri tt c alle rive­
luzioni de l •48, che scoppi~no qunsi sinultnneam~nte in tutta Eurcpa. Sebbene n0n 
del tutt o affini tra l oro nello spirito, esse hanno tuttnvia un fondo c cnune: il 
clima psicol ogico , , fatt o di entusiasmo per la libertà, di fi~ucia nell'avvenire del 
genere u: .. w,n o , e d.i tutto CiÒ, vorremmo dire, che è rinucibile f11 CC'nCetto di 11pas­
sa'tenp t-: innocente". Perciò • in quèlle rivoluzioni noi -tcdi r.no -per dirlo con pàrc lc 
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di B·onl)dott o Cr ;.; ce - 11 uno di quei monenti noi qunli l 1 \lni tà st.Cirica della vtta 
ropo~,. nc.scostn ordinD.riantonte dai ecntro.sti tro. i vo.ri Sto.ti, bn.lza ov:i.den.to agli 

occhi n smnbl .. tt invocare un 'unità nnche pol ti o n". 
Un'un:i.tà ancb.e p olitica! Questo volova M.&zzini, ed ~ \Uest() nir'ì.Vf.1, ln scuo­

la dc~ocratioa in genere: non paga delle nfferMazicni astratte di libertà e ~i 008_ 
oopoli tist1o ~cutu1·i tG rln SHttecento, essa si pre occupavo.. di attuare un sistcr1a çhn 

garantisse rraticanonte ln libertà e realizzasse polition.":"lente l'unità eurc~pou. 

Per nr.rivr..J.""'e n. quest o? esso. p oneva tra l'individuo e l'Europa- degli enti cc1lcttiY! 

.interno di: il Comune 1 g-arante delle libertà individuali, o le Stntq "nazione.le", 
f orr'1at ':. df"l- una fed.0.rgzicne di CortUni ccl conpi t o di tutelare le libortr:J cor.ru.nali. 

Al vc-;rtico :lclla pirB-t~ido, gli Stati Uni ti d.' Europa r1vrebbero dovut e assiouraro la 

lib•:rtà di ciascuna nazione federata. 
In quest ;""J sistena, due orano quindi le idee dcninanti; quella dell'unità (··u­

r ,·Jpen, cho aveva già le sue radici nell' nrienta.nentc cosnopoli tico del l • illunini .s :~ ·. 

c · quoll a J.ella nn.zionnlità, che p oteva dirs~ nu)va, in quanto gerninata nel :i-=' Ori (~:~~- ' 

nap o.lC iJllico tra i popoli soggetti a doninaziono straniera, e tcorizzR.ta da qualche 

pensr1.t•..ìrc tcd.nso o a un dipresso nella stessa epoca. Entrambe queste ideo· non oran ·~, 

d i cror1zione IJi~. zziniana., na è certancntc in virtù di Hazzini ch'esso :pr ;)cedcttere di 

pari passo, specie negli anni dopo il t 30, e si afform::trono insiome nel '48, indic p·r. . 

do or~nai chiaramente qunl i dovesser,-. essere le basi del futur o nrdinauentc d~Eurcpo .. 

Purtropp o , questa eyidonzn della via da seguiro fu in segui t o 0scurata dallF -incn:pa­

ci tà -li r osistonza all'errore propria della. nn tura ur.1ana in gonore, na pnrtic r;la:r-
' 

sento ins i ta in quslcuno dei naggiori popoli europei. Degenerando in uno stupi ~1 ,-:, nc1.-- , 

zi Jnnlist:.), l'idea :li n~zionalità doveva stacc!J.rsi da quella. nell'unità eur ' :rca, (:t1. 

· ~ nzi =,_iv ,.::nirlo r.vvorsa sino a conclurre, n cn già alla c ooperazione intcrnn~i ::-:·nnlo vc;-­
J utA :lr. Me.zzini, na alla lotta insensata tra gli St~ti nazi r:nr..li. 

Occt;rre d.ire che sin da principio llazzini avvertì quost ·~ poric ol c' in t[1,luni 

!"' ttoge;io.I.wn ti doliner..n.tisi sp.eci[!.lr.JCnte in Gcrnnnin., E~, nn l f crnularc il c ..-)n0 e tto ·=u 
llnr·"zi _:.n D'f, v :Jlle C i:: sì chiarirlo: 11 La nazione è, n cn un territorio dn f r.::.rsi pii\ f··:> :r t =·~= 

· 'e.u· ·,_ent r,nJt)ne 1:-:. vasti tà, non un n.gglon,~razionG . di uoriini pA-rlanti le• ctc ss.-:-! it.li , •na 

c :re t t n ù.r-!.11' iniziati va. c!.i un C~pr: , mf' .. un tutto crganico per unità di fine.~ e J.i fa­

no r.: ·ti frw ·)1 tà 9 vivente di una fede e d'unn. tradizione propr_in, forte o ~':iRtintc; 

è.::tgl·i altri per un atti tud.inc; speciale a con:piore una missione soc r.ndsriu, gra_d ,.-. ir..­

- teri1f:d.i ::: alla nissione del l 'unani tà". Lingua, torri t ori o G razza n on sonc· ·:lunque 

cho rt8~~i indizi dellR nnzicRnlità, nentre elementi essenziali ne p oss on 0 essere se: 

11M.tt:":~ i f " ttori etici, ed in rpirno lucgc il "fine·". Q.uesti concètti r1c zzininni ùi 

. fin e- n:::!.zi onale c:~ di fine uni versalt:=J trovr.,no p~.rtìcol8rc oonsacrP.zione negli atti C·-·­

sti tut i vi della Gi -:'vino Eurc)pn.: " Ad ogni uor1G (~ c-,r:ì IJgni popolo -n.fferrì.a il pr8c::Jb i'··· 
l e ~ll'Att ::-· :.' i Frntellanza- ·.$pet·to una missione- pP.rticr;lare, · lr~. qunlo, r,cntrc c · .. -

stituisc,-) l'in ~l ividua~ità è.i quell'uc.J:w o eli quel p opC'lo, c oncorre necBSsf'rir.r.~ente 

f'.l c c;Dp i uont •:-; -ì.ell:.t aissi0ne g.;-,nerr:lc c1cll '~mani tà"; Lo stes~o prca.nb c· l '..: pr ,; claE1a 

"el cnm•ii inviolabili in ogni soluzi •:->ne assoluta del problena sccinle" i principi 

"libertà, eguP.gli~.nzn e unanità"; i primi c\ue , d.éfini ti nT"1piamente nello Sta tut e 
(art t. 9-II), rarpresnetnnc in se stanza lo ocnclizicni necess~rie al pr "gressc~, e 
quindi i ·~· .. ez3i per renlizzare il t<:Jrzo principio: "L'unanità. - dichiara lo Statut c 
(art. 6)- non ~u~ raggiungere la conoscen~a ' della sui leggo fti vita, se non con lo 

svilUVIJJ liber? ed armonico di tutte le sue ferze", .e (art.I9) "non snrà. verw-:t<3nto 

co$ ti tui ta e~ non quando t\ltti i p0poli che la oonpc:ngc~no, avenJo cc-nq_uist~:..t o il li-­

bero oserei~lo t\ellB le'>rc sovranità, ' saranno assc~i~·r.ti in una ~ed€rnzicne repu.bblic ·~ · . 
nu -per :lirigeJ'Si, sotto 1 1 iml'orn fli unr.~ c'!.S.cblort\zicn$ di principi o c.l'un _:pP..tto c o;Jl.:t-. 

no &l lo s"\ ce so fine: ec~:partt\ ed applicntione t\t.:ll~ .. lE~ggo nl~J'f\la uni versnle". 
taeate toorièt co~ cià a•è de~tQ, aon ebberr. più nlc~ suguit0 in Europa 

/Il •' 



~.-"'..o:p. r, . ~a f~ae ;ri v o1uzi uunrin. rlel '48- 1 49; c~ f u· nropr:,o il ')0 al 
eh(!) vide lfl.. r~a.ssinn a:ffer :w.zi one cl i; ll' idea. di nozicnal:l.tà con l f~ 1 :\.n~l.ficn,zio·td, 
~a e . ted~sc E'. , qucl l ··. r-t~:) ss c. che Si3gnò il rlecJ. :J.nnl"fl d.Gll" i•.lef.t unitn.x·i.':l, cm:r ç!peP., oon 
!' ·aprirsi d i un sb:ì.sf~ c tra ln due nn.zi cni naggiori1 JPl"nncìa e Ger~.: ia·ai~ .• 

E l é:. Gi ;·: virh.~ }iJur··)p8.? In quol VP-nt onnj_c C:JS S ~.1 non po·!;è f.~:r sent1.r c: c)h~ g:l.i uJ. ... 
tird palpi ti (~1 . i un os i~Jt 8nzn orrw.i cror.~usc c ln:r o? t1\;nza eco dovey(-J. 'l'':L ,-·, •,:n\!lrc l' oppèll \. 
del CoG:L tn.t :) Contre.lc Donocratic ··.l , cho nel lugl.io I850 inci.tn.vn i 1? nJ) ''1ì (\ 'J~~:t' ·.'i'p n /i:J. 

dE.nJclirG i troni tJ e.:1 el,;ggGro parla:.u.;nti na2iiona1i~ Senz a :.:.: co \: r}VO\··n ·x· :L1n:nc:~:n 1a v ~. 
ce dcll r) stess G Mazzini, cho } t::Tnn.t c: a J. ottnro in caTTJpo oL:r.rc..,:poo (~opc· ::.a. }.cF.:,ron'bosi 
r: .: t!lA.na del '49, c c:.ntinue.~/a a prec.licaro "l ~ alleanza <l ei . -popoli (:I~P (, ~1ta n-11 · r.J.llonnzn 
dei re" o le. f (~r11azi r1ne Cìi u~1a f e.J.e r a zi ::-Jno nU.I'OJll :if1. cl.1. libc:r:·~::: 1'J.f1.~, ìon::.,. .. ~ ~~ r~ ~~ sua nisic · 
nG è fini tn.!'- si diceva, perche n on si orn conpJ:- E~sc. oinu a rJo·v~ o 'b·:: .. aogna sso n.rrtv~.ro 
c on lui. InfRtti, l' inizic;.tiva Y.'.2.zì ·.;n.e.l c c:'1 1 ogl:!.. n.vova YCJ.u'to ~cisveg1 io.re n(·)i pcp ol :J. 
era or':w.i vi va in l or~) : na 0rn. P..l tre s ì un ! a:rr.1a pr..ElB :;~. tr-t. nello ~:1o.ni d.cj_ Jyri.noird. Q.uoP>· 
sti sovrn.ni. "c .-~. stituzi8no.li"~ quDsti rlosp ·:·-~i t:•.• nv e.:::titi :reç<L:i.:.::.:?.r."'v~ano si l'id..~.? .. donc.·­
crE.J.ticn. s ~TI; irt.ntanrl;) ·:Ma.zzini~· na 1 .'1 r caL:z ::-:r..v·an\) fino n u.n CLl'.i. ... ·co l~xd.t;.3 7 trnttco~ncn­
:lo:!.a. sul pinne nazi :: .. nà.e, al pro-p:ri r:. s..:;; :::'-r·i. z :!.o:: .}.Ton 3i -p.s1·r· l.é.!:V~!, :.1:1 rJr.::1.cno Eurc pe.o;, n~ 
s inc,Jra.~ .. ,entc si parlavA. (1 i cc npc;r az i c,n c intr;;rnaz icn··,,].e Q \l..i lh'.C:.f~ '· .:.. :l.:· :~o~10 F.;ticatn c 
c c.-mprc~s~·, 1 1 i :-1.on di nazi .. nn.lità s' ~ • .rr(~ ssavr. r;; sf i.njccrb :,_r~. iva.: TH~J:' ~:_n o :i. t t:.~.Donto di npo ~· 
stoli den1~tlti inc (lr9.-ggiati (tt:d gC~v c::rni, s-i a:rTiVI~ND. ar1 -...:::n n~~zi r~-rn.li.Gmo c cr:r·uccia t c• o 
f l . h . . . . ... b . . . ' f ' .l )t J. r l.' (' ... ~ , . ri .1. l • 1 b . a ·w le -· , c ~: n ~: l cas:r.. p~u onl.gnl _ Sl :'1an1. csco:va S < · t,,J i. .. ' .s:.J::~ .. L ~nur;) . .... n •::rl. tJ, , m~ 
in qualcho c:1.s ~ più norbnso pren-lc:,vf1. 1 1 -:.spo~tr1 eli untl.;'cÙ.pa 1i1-:ì.ò.irJJ: di ruzza" (tento 
por cita re m1c ~r~ Bcnndett c Cr ~co). · 

:Di quostn .GV·~' luzione' che: C.obbiD.~!O chi ;·.r.·:r•,r::J trr' .. f.;Ì \.'(1 f''ltro c:ho o.ssu:rrls., r)ffrc 
un qu~L .. =tr : ... abbA-stanza cnrn.ttorist i c ~ l;~ G8!'': .1c:..r:ti.:l? c.hr:· -; in luogo d.ollE:. giovnne repu.b- . 
blicn sper o.tf.'~ :J.r:.i d. <=;r:-,.~ ; cratici, fini sco vor ,:est·:·'"'.ro c.J. r;;onfl(; lo. bi ~) Ct:l. nole di un it1-
pcro (.l i n::tr: '~r.:. prussinnn'? Frutt c1 0.i una t c:nc~ ur.LZ-9 .. ':.. :!. po·_::>olo? No t :risuJ.tntc di un 1 u<luca­
zicni) t-:i p op ~; l'ç.. L'intero.. storia d .tl ' r..::.on~LG; !.:.t. n !; c].:.e 'J.T:. I'0SOC GTJ'C0 - suùJ.t~ orlucaz:i. one 
dbi ..;pllpbli, e la stori0~ c

1.i Gernrmi e:. n :l ' Eur~'J=· .. 1 .. ' . .:;.. _,. ~ u:t:t:i.1.1o secolo è iL resoC(;ntn ò.i 
un' educ fl zi ::ne _ s~8..glintt'"'-· Sbn.gliatn :pcrchè vo J..,:tr~ !.l~ì, -~·~~~G a~~orn l eg~Lte r..0. un. past:vi,­
t c selve:gg~ cl, r1.2'1ste r~bbrnnc~te c..l p : ,-t -~rt:; ·pe::- 1 1 cgol . .s·ç:u;c o:~.sognr; cl~ .sopr~VVJ."'rero, 
privcJ (:i un s~nc· oric:;ntP'nent o Ì ilGnle ucl ~nterc ssr:. tfJ A, 'ten~ro lr')nt::-~nn. 1; intelligenza 
d:::.l g\;Ver·nc-. ~~UeSt8 .f 'Jrze h['.UUC ~~git c1 SUlle, J::: i'~Tt e int<~.lot-éU!;'Ll2-:6nt ~,·; piÙ Q~)b Ole rlt::l 
pop:~·- 1\;, vi hanno iniettat •J un,n. fr ... lsr:. cultura~ h .r·.nn\, dn.-'r.0 ).ncr8De.nt'. alln b0.rbr~ri.e 
per f~ervirsone ['.i rp c'pri fini~ ri:.:!.ssunibili noli ~ (tJ.{]Jf.1{S;.J::-tentr: >t runc·, -:)es ·tiale fnme. di 
p ;:; tenz~. In r::w .. no f_i c Dst:)r .') , l' i r'.e:.. d i n~.zi r'n :- · .li tà- è strv-'cr-. 8pc-glinta· clell 1 orientn.r.1en .. 
t(_; s c-lid~~ristico · d.n.tole d.E!. UrJ .. zzini € dui dfJmr~c :rr:,tict; p;:.L:ri ~ o -.:.. è stnta ir.!prcgnnta in-­
vec .. e. d.'unc. sor:..pre più ncces~. tondenz<l. nsr-·n:;.sti-:; rv,. cc-l super1;n intento eli r:-tettt::ro per 
s;J.npre 1::. gucrrf>, n.l posto d(;ll~'. p:!,oc. Che:! g_UC>t.~tr; si~:r~or.:1 ;., ;l i ç.:;du.cnzì onr:: pnliticn. ~:f.".b ... 
bi~ [!."\;·ut ··_, pien~ success r)·, n ::-,n può 8SSGre c erte_ 0ggi c,.;n"cGGtt.:tc." L'Euro-pP offre · in 
questo ... ~ -:-,-~ 1~nt:) un quadr ·) ~.nch--; tro:p!.;O cffica co fl~i.; i l~i :Ju.l ·{; ::d;i o-1.: qu.:-!,li può pprtHre la 
stu-;?i '?.i tà U:-J!~nn. ·1r~t0~ic~~ente valr:rizz[':tr~< ,,. 

Ne:-n vi è flCdo .:i dubi tnr0 ~ · ri tcEir:.> ~··; ~ c · P. l::~ vi '"l, · r, -· g";.titr:t n o1 cnnr~urr0 la p c-
l . . , l ,. l t . ~ l . _; l ' · ' . • b ' .. , _ltlcrr eurvpca n0;.. u 1no snco o, s:tr:. s;:;r!::;n .•. :~ pGg;.;v .rc J;C:S81. l.J.O; Oc;e;J. por nJ.tr c i 
segtii di un giusti a~ri~nento non "nnncan0 ~ );OChe · in Jcv.tti i J;;opcJJ.:l. '3. r T~ur cpn'~ dis-s~~n­
gu.Eti (j c 02unque severf'.."01è!JÌe :prcvati !lf'-lla i~dici bi ..L o ~;f;rfìc:r.r. i r.:nzr:, '~- -: ll\.-1 · 1lUG guei·re 
E!·'YfiÒ~iali, va fàcendosi str.nda un~ nu··;vn. CC,;S'Ci.enz::t eh~;"' j~t:J T. CJf? .SO:C'O r·.vu.nquo colori tn. 

' d~.ll& st·~-~se f'..Spir~;.zioni, possiruao b en chienar o n e u!' "!J ~. ::··" il o :~ -c.: .• ')n .oi tra t·(; c_ certo rli 
l t . t' ~. l. =l • t.. . . 1" l l . l ~ .• . • qu~ ~~n. 1 ;--;r ... n c <j.J. so ~r ... P.rl.e e euro~ea ~ll"TO C:J..t; o ca nc·-:c1 -~ :::.,nr .c- c~e::J~ !;n,: pruss1r~nc~ c;\n 

l' ~git~;.re l o spr:.urr..cchio de~ bolsc!)Yisno pf:r sp:rcr.J.:::r ,j. l ._; ultir:-:e c·trargic--J a~.i suci .cn-
. tellitl e per int~norire l '6ec·icfent~ 9 ma è l :t!l ori ent~ ...-~r~nt ,., sp i:tti tu!1'!c c poli tioo nuc·­
vc, che risp,..:n· :~ · v..l ccncetto rnazzinianc di svlJ..(~rti'ietà t:c ~. liberi e:ù uguali: è in 



4 in Virtù di ql;ws·t;:.l intGrprPtn.zionG del prf;$ente èhe abbi~C· 
i;tulli tà" (Li MLzzini o :l.r! ll;:L Giovine Eur .. :,pn. 

i. !.21! .. Ic d.iffio ·.l l tà inr-:rE'nti :1 questo gennre di stanpo. ci pòrt~nc r.. pubblica.ro con 
~:~;nsibil~ ri tq:rd r; qué~· s·:;n r:.rtj_co lo ohe un no~tro collf:'.bor{'tore ci f'.V(-)VtJ. n~..ndnt·~ vnr 
l' rt tlnivt~rs nri ;) dol :' .".tt <.:. costi tutivl' clelln. ,.Giovine hzoopo~. V.o lo pubblichinoo t:Jgu.a.l 
·ente 9 e t:.~nto più. v ... ~ l ·:;ntic~ri in quantn la <lntn è stn.'ta ricordàta, st·:cJn~l~~ abbi~,.J;lo fiJ• 
~rese d.Pi n ,' r~ti'i q t1 ' \tì ~ir.mi y .s.nch\:' e~.~· un pcnposo "Senn.to storie:·) repubblic0.no :1' Ita­
lia" (~·~n un r1rnj.f2t't ·~; ch t:~ , fingen·1.c di i{snorn.re gli scopi dell'Att e. di fratellr·.n~r~ o 
Jiu .__,nticc:n ·~, ). t r r .. J. i a1·~r·'.l lu j'Jr•.r- t l_, ci-ç:::zione ~cl esso nnchc eli una"Oi·.Jvin(~ I'c·l·r.niR.", lo 
g~~.bcll!";.v~::. C· .. ·1~le un p~;.ttu fra 1 1 Ito,lin f ! ln Gornanin prccilrsore dell'Asso. 

Il. DRAtvn.~~J ... DEJ..I1' I1J)ECISIONE 

L 1 r.tt cgginr;,:.'nt ·:.; (18i giov:· =.ni ·,_(··p c il 25 -luglio dinostr0 che l' e•1ucuzicnc· 
tnt<.:. su (li .:~ssi dr1 "ff::.scisr1 () 11 nvcvn rl.r.ttc esi t o totnlTiente nngr:tivc. I~' 8len~ntc • gio­
vanile che iJ. p~rtito c ::>nsi :.~.~rn.vn surt pitl vr:-~lida g[l.r:-:·.nzi.~ avcvv. ~enti.tc l'immoralità 

ion:-; rr.J.i t:\; lé3. C•,:ns ,?gUt;:UZf: rri.ncip:-'..18 fu. che ln propP .. gt',_nra fascist·-.., :--.n.lgr~d.0 fosse 
l 'unic e. c~-~:--1p2..nct 9 n ··m cnnsegui n.:~:ì.. gi.:-.vant :L1 risultato che s' :~rn prefisso. Il gicvar:e 
c,:::rcò l·:~ Vl:Tità n c:· J. pensierc:, nt-JlL"L 1n·nssi 0.ntifnscista. c~~'lutc il regir1e: i·~~nifestò 
la su:-. gi ~') i:-.. . , :·:_~?- si trovò subì t ·:1 dcp; pnrd.utn e spaurì te: in effetti l' C'd.UC[;.zicne fa­
scist:l r.v c vr i: ,~r~di t ci che il gic·v?,ll(~ si f::'rnnsse un "c<)RCienzn poli ticn", l)resu:p})Osto 
per mv·. qu~J. lsir:.f::i p;~rtccipazinne ~ll:-1. vi te. del p~.ese. 

Venut .. : il :1..:)nent·') clell~J. f3CeltP.., il gi::>vane non sepr~ che cosR scegliere, non 
sèpjJ8 ':c.ve SCHgliere. Nacq_ue in lui sfi:~ucia in unfl.. qu.'11siasi risoluzione rlel pro­

ble~r s ~ ci= leu Assunse un ~ttec;inmont6 scettico ~i ironte a tutti i pnrtiti costituì 
ti. Qui è necessario distingu~:::re~ QJ.cuni giovf:ni hnnn·o effettivr..nente scelte·. Ma cor1e 
hc.nn•"' s<"!el t e:? Non può esr-;ere chr-; nr.chf; ry:l.ti (:i essi, d;.~pn un sincel;"o esone di CO'- '' .i. 
scienzn~ sr.;ntP.nc. venir neno l è!. lo-rG fe~le? non pctrebbero nel ti di esf7i entrare nel 
nu.merc d;;:·.;;li indecisi? OrH, un esame 1:i C'"Jscienzn. è necessnric. Ma pnrlian0 rregli in­
declsl. Pur sentend o il dovere e ~'ansia di contribuire Rll~ rinnscitn del . p~ese, i 
l~i~:.;v~ ~ni indeci~i n c.;n riescono r-:. trov~re l§ ubi ccnsist[l..r: nel cor~ ... ,)les~n c'i Ci..!rr~nti o 
di irlc e che f(~rmn. l' ;J.ntifascisno. Questa inclecisi ·)nt:} si mnnifesta in vori not~i: ten­
tennnr·1•~nti 9 . fughe 'ì inpr·:•VVÌS8 6S[-l,l tazioni segui te da rr::pentine cnni.to, Vf;_,f.~hi tioori, 
a.ttnco e.ùfm ti ins:;i e~{;-~.bìli a re li t ti rl13l passato, sfi~~ucia negli o.nzinni ;J, cnusn di u­
n::::. l e: r :J vera ~) supposta impurità: r1aggiore sfi~ .. ucir. in sè stessi: dubbie~ ~ .. i frontE) a 
tutt·) ciò che è organizz[ì.tc): l' HntrD.re in una orgc.nizznztc:ne è s~nti t~ ·. c01:1G ~:if~cnclere 
..-1.~· unE>. puruzzr1 .2.or.i8'inaria :=':.0 ll i i.n~~iVilì.uo, ceno perclero lr libertà ( r.a allorn nascere 
è decadere? è ~sservirsj _ ?)= indifferenzn, crogiolRrsi in pigra c be~tn attesn. Inca­
paci di ca~uinr.re rlè::. s c·li ql.H.,sti in(V;;cisì att~:~nclono che li guidi. N('n ver1ono chiara­
L:ente nel conploss o d.i f~rze c~<.; si agi tn,no e nspAtt2..no che si mfl.nifesti un quid 
qur.~lsi['..SÌ ad illur:·iinarli~I\Ifa ncssunc, 9 in ter-1pi conr; questi, può esscro l!!, r:,wuid[l. 

D' r..l tre. pn.rtc t n. le si tu8.zic,no leve essere in =Jgni 1!10do superrtn., 8.nzi tutto 
perchè ~:.nch•J nE";.l l)iÙ C8 .. n cU.do clni oasi può venire confusn con lo. vi l t~, , in.lt1gnn. por 
un uono; poi perchè lr. 1Jrudr:nte nGutr~li tà nnn gir:va 0.1 paese ecl un qU'l.lsin.si atteg­
gi .~· uentn purchè n8n no_gr .. ti v o· vR.l0 p i ti. =.:lo l l'astensione (il nullR. dà s r;~1pre nul,la); in­
fine: il giovc.ne dcvrà •:Lonf'.ni r8nder c~.::·nto del Sùt-: ntteggiç'Mentr:.· cl.i nggi. 

Il giove .. ~r-: ·::,.Jvrà c~·;rcn.ro lasun stradn, lnvc)rnnrlo MC l t o d~ sè. QuP.l' è il soti-
vu principale rli tf .. lc inctccisi0ne? è l'oscurità.. Oscuri tè per qunnt() riguarda i pro­
blc::r:i t.: per qur.ntd' rif.:.11Uì.r(lfl, le soluzioni. Il gio~nne dnvrà quindi, nnzi tu'tto, chio.ri-



- ~4 

:r~ i -:pr Jbl0mi, pÒi :rìoero~:.r f) le soluzi0ni. Chinrire i proòl t~ni è in f ctFlL chi fl . .ri~~ì., 

Oun l~· oh~nrific~:.~i ;>n~ il Giovn.ne potrà giungere a su.roro.re l' indeoisionç .. Ln ~looi­

~i ono v·orrh f,.d i~~. f:ntific ~1 rsi c on un atto .li c.nestà che S!ltlverà il gi ç,;v~.n e di tr:::nt~ 

~- s è st() ~s-:> r:J- /!. i front ç~ n. l p nese. Di fr '··ntA n. sè stesso perchè cc.n ~ss ~:: vincerà l' ~.-n"'=' 

g'{.'_ S:Ci~. eh~;.: l o att.an C'.,:~:: J.i n , 'l i frc·nte ~1.1. p~ese 'Perchè il paese S~I"à sicuro èd J? Oter 

Q •:~~tn.rQ sul gi uv~.nl~ per une. azi one profi.ou~. Con ln. chi ~1.rezzP. snrR 1 ~. sinc r.·rltà. che 

si i np cEe t signìfichorà s n).ire in un ari8. piu pura, più ricca :li ossigent . Con }H 

ch!~n'QZ?lO. egli s~ .. r8. passat n su un terreno più sr)lido; o.vrà preS(' c c-ntc_tt o con la r~· 

ul tà .. Ccn l o chj_grozzn, frutt e· :1.i unn. probleoaticn e di una cri tic a in f :.r n .::. u :· .~n scçt . . 

ticn ne s. '~ rona ·o ~ \; strutti v a ( anche se il n Qstro cuore è roso dall e' sc ctticis-oc·· c v~­

chi2ì:l8 ..: ì vinc erl. ) c ;'n un att .. · cli CC'rnB'eio ).· sè OY'1pa.rirebbe l n necessità c.ì. i un:1. ;;ro.c::u ­

zì ."\n c . Il g i (:v ano, c onsci () allor a dolln sua f ~1rz r. ecl en~rat o ccn puro in't t:!n · ~_inent u 

i. n unr. c cr:ronto p otrà (;'i :.v a r n nl }ì[l.C-:! S f"· e r.ll' u r.;[' ni tà. 

E t ... iunque il pi nn :, i r:. ~ a le '~P. ll a p r oblc:mr.tic 8. e d.elln critica eh€ può unire 

i gi:·~v r~ ni, p ·) ichè probl e:r~n é) t.l iscu s si ~)ne f ornan c~ il terreno c1' intesa c cnune a tutti .. 

Qu e st · ~ fn;tt. i.: n _m è p erò bfl.stev ·::,l o per creare una sp Pcie '.:i lgrgo Iilovinent r· f c-n d.nt c ... 

sui -princip i •4.e lla ricerca . Un t P.l u o: ··vi r:H::nt b si trnsfcrnerebbe facil :.1ente in un par- · 

tit ~ ~ 8 ltron~ ; e ss ~ verrebbe a l eg~lizz~re un~ situ~zi nno reale e gcncr?lo si, n a 

tuttn i'n ( i vi cìu a l e e c s·nti.t:Igcnt e . ':P a l o ~"l[-'.rtit c·-p nltrona potrebb e nnchr C C· ~:J.C flm.c.:nt o 

s f ,iGi o.r e in un trust d i in t erf: ssi. 

~: r ,! f f.; ri o.. :-lc quinc1.i rt~ st c..rn sul pi nn n t e ori c n , ~~.i purfl. probl en8.ticn.. La stP.ssa 

cri ticn. ch r-. h~. r3.fH1Dli t o il f .:·SCÌS n: ·: ·: r:; eli ir:p cJ':. ÌSCC r,j rin.ffernt:::.rsi J: Gtrà in-:-'.icare, 

~,.unqu ~ ·, :.'.1 gi ~~ve.n o la vi a da s oguirfq r or n e:zzo di o ssn fli p otrà intr c..pr cn clGre l' r: ­

, p e r n. •.'. i ·:.i ninf c:> zi nni) ,ì. (:,J. virus che-! debilitò c osì gran · pnrtn della gi :·vcntù. it:Lli ~na. 

Bi s ~, gncrà ;.Junque per chir-l-rirs i T~::rre f~ porsi pr0blRmi dni quali scaturir1·1.nn (' 

s c 1uz i •ni, n u ovi rrnbl t~:rli, nuov e:~ s oluzi oni; b:is o(;n ·~rà di vulg:..\re il rr:::bl r: ;···ta in éli-. 

i ~! ~ ch e n :~·n sa~o.nnc però ;:-,rti c onchiusi e d.ivul ngre p :; i l a. s oluzi on 8 ·su scnln :più 

- ,-e.stn . Nell 8. febbril u n.tt i. vi t à che ogni gi ov r.n o p c trà svolgere si 1 ~ n. tureranno in lui 

quullo f ~ · rz e ch e 1 0 ron~orann0 ntt o a s o ~t enere un~ rnrt e ~ofinit~ 0 sincera nellu 

vi t n D :)li ticr:.. 
Riuscirà il {:(Ì :)vnnn a c ol n are l e) spacc o paur0s o che c'è in lui tra sociali tà 

._: libcn·tà senza SP.!Crific 'lrH l' un[i. all 1 a l tra? .A. quest e: non si può rispondere. Quel 

0h .;c:: inr~ •·rt~~. è cGrcr.rA l i c c"~ l ~·wrl o . Nello sforzo alia chiarezza. il gi ovane p otrà snl­

v r . .rs i a. ·u·aef.i.n:':·: c on un ::tt o .~.r ,.1it o dallé"'. turris eburne[l. l).ella quale si ·ern rinchius o 

c ·:n l e~ sun ut .-:min e lr~ sua "lib.ertns", nrannti, queste -~::-.erA.vigli0se sì r~-:. ingf:l.nnevoli~ 
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